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L’EDITORIALE GRANDI 
SODDISFAZIONI 

PER LO SPORT 
RESCALDINESE

P artecipare, con immenso piacere, in questo 
numero e fin dalla prima pagina, da’ spazio 
ai tanti risultati sportivi ottenuti nelle piu’ 

disparate discipline che vedono protagonisti atleti e 
societa’ del nostro territorio.
Iniziamo dal mondiale Antonio Trovisi che in terra 
finlandese ha rappresentato l’eccellenza distinguen-
dosi fino a raggiungere il gradino piu’ alto del podio 
nella disciplina del tiro con l’arco nella categoria 
Arco Storico Seniores; a lui vanno I nostri compli-
menti per il risultato conseguito.
Proseguiamo con quelli ottenuti dalla societa’ spor-
tiva Bulls Rescaldina e dai sui tanti atleti ed atlete, 
che sotto la guida attenta della coppia Liliana Ros-
setti e Riccardo Locati, ovviamente coadiuvati da 
un’ampia schiera di collaboratrici, collaboratori, 
allenatori ed allenatrici, hanno raggiunto innume-
revoli traguardi nelle discipline Baseball e Softball 
in tutte le categorie che li hanno visti impegnati. Da 
evidenziare, oltre ai risultati delle squadre ottenute 
nei rispettivi campionati, le molte partecipazioni 
alle competizioni internazionali, nella Repubblica 
Ceca e negli Stati Uniti, con atlete ed atleti delle 
nostre realta’ sportive sempre in grande evidenza( 
abbiamo pensato di non citare singolarmente I vari 
campioni e le varie campionesse per non rischiare di 
dimenticarne qualcuno, li riconoscerete tutti nelle 
immagini pubblicate).
Ai blocchi di partenza e’ il caso di dire, ci sono oltre 
alle gia’ citate societa’ e relative discipline, un’ ampia 
offerta di attivita’ che sul territorio sembrano davve-
ro trovare appassionati e talenti a partire gia’ dai piu’ 
piccoli: riteniamo sia questo il buon inizio, permet-
te attraverso la pratica sana dello sport, quale che 
sia, una crescita completa che al risultato sportivo 
affianca quello altrettanto importante della crescita 
personale. 
A chiudere il cerchio, quasi a confermare la nostra 
visione di insieme, ci sono esperienze personali e 
dalla cittadinanza; davanti ai risultati di piccoli e 
grandi sportivi possiamo solamente emozionarci. 
Siamo gia’ pronti per I prossimi risultati che non 
tarderanno ad arrivare, essendo alcune competizioni 
prossime alla conclusione.
Seguiranno aggiornamenti nelle prossime edizioni!

Il Comitato di Redazione

CULTURA
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Rescaldinese vince i Campionati 
Mondiali di tiro con arco

WBHC 2023 IFAA in Finlandia

BULLS Rescaldina:
una nuova stagione di successi

D al 30 giugno all’8 luglio di sono 
svolti in Finlandia, e per la pre-
cisione a Rovaniemi capitale 

della Lapponia i campionati Mondiali 
Bowhunter WBHC 2023 di tiro con l’ar-
co. 

S ettembre è il momento dei bilanci, 
e senza dubbio quello della stagione 
2023 dei Bulls Rescaldina è all’in-

segna del successo. La società rescaldinese, 
fondata nel 2011, ha visto quest’anno un 
ulteriore aumento del numero dei suoi 
tesserati e ha schierato 9 formazioni che 
coprono tutte le fasce d’età per chiunque 
voglia immergersi nell’affascinante mondo 
del baseball/softball. Dai sei anni alla ma-
turità, dalla squadra Mini alla formazione 
degli Amatori, ragazzi e ragazze (ma non 
solo) trovano nel rinnovato centro sportivo 
di Via Roma a Rescaldina la loro vera “casa” 
dei Bulls.
Nel corso dell’anno, il campo di gioco delle 
categorie giovanili di Via Roma ha subito 
un significativo restyling, come parte di un 
progetto più ampio promosso dal consorzio 
ATI (Bulls Rescaldina, Pallacanestro Rescal-
dina, Dragon Ju Jitsu Dojo), volto alla cre-
azione di un’area multisportiva all’interno 
del perimetro del Centro Sportivo “Basset-
ti”, per estendere a 7 il numero di discipline 
praticate.
I successi della stagione precedente sono 
stati molteplici, iniziando dai risultati ot-
tenuti in campo. La crescita delle squadre 
dei Bulls ha coinvolto tutte le categorie, a 
partire dal buon rendimento della giovane 
squadra di Serie A2, che ha incluso nume-
rose atlete under 18 nel suo campionato 
nazionale e ha sfiorato l’accesso ai play-off. 
Due squadre giovanili sono riuscite ad arri-

I l Karate Club Rescaldina – Arluno è pronto 
per dare inizio alla sua 36° stagione sporti-
va nel territorio Rescaldinese con i seguenti 

corsi: 

Il Corso Bambini attraverso proposte di lavoro 
con la componente ludica adatta all’età, stimola lo 
sviluppo ed il consolidamento delle capacità mo-
torie e cognitive, con particolare riguardo a quelle 
propedeutiche alla disciplina, introducendo e svi-
luppando così i fondamentali del karate.
Obiettivi del corso:
• Consolidamento degli schemi motori di base 
• Sviluppo delle capacità coordinative 
• Sviluppo delle capacità cognitive 
• Fondamentali del karate.

Il Corso Pre-Agonisti è dedicato prevalentemen-
te ai ragazzi e ragazze, ai quali si forniscono i mez-
zi più adatti per poter sviluppare correttamente il 
proprio fisico in tutte le sue potenzialità, indiriz-
zando l’attività verso una realtà più competitiva.

Il Corso Agonisti è strutturato in modo da offrire 
la migliore preparazione fisica e tecnica. Le sedute 
di allenamento sono pianificate con l’obiettivo di 
incrementare la prestazione e poter competere ad 
alti livelli.
 
Il Corso Adulti, permette un allenamento fisico 

Questi mondiali, che si componevano di 
quattro gare di tre tipologie diverse, han-
no visto la partecipazione di atleti da più 
di 30 paesi diversi e la squadra italiana si 
componeva di 64 atleti. I cinque atleti 
della Società “Arcieri del Sole” (con sede 
a Solaro) che hanno partecipato sono: 
Cesare Biffi, Alessandra Capasso, Alessio 
Pozzi, Antonio Trovisi e Fabio Venturi.
Le gare di sono svolte su 5 giorni, 4 di 
tiro e uno di riposo. Un turno di tiro ha 
permesso a tutti gli arcieri di poter tirare 
sotto il sole di mezzanotte!
Alla fine Antonio Trovisi si è affermato 
Campione del Mondo portando a casa la 
medaglia d’oro nella categoria arco stori-
co seniores, distanziando un arciere Let-
tone di 80 punti  e  un’Olandese di 133 
punti. Nel complesso la squadra italiana 
ha vinto 18 medaglie: 7 ori, 7 argento e 4 
bronzo.Tutti gli Arcieri del Sole portano 

vare ai play-off nazionali: la formazione un-
der 18 baseball, guidata da Riccardo Locati 
e impegnata nel campionato con la società 
Legnano, ha conseguito il terzo posto nel 
girone lombardo; la squadra under 13 soft-
ball, guidata da Liliana Rossetti, si è classifi-
cata seconda nella regular season, alle spalle 
dei campioni in carica, il Bollate.
Il 2023 sarà indimenticabile per i sostenito-
ri dei Bulls, grazie ai successi internazionali. 
Due delle rappresentative regionali softball 
– categoria Under 17 e Categoria U13 – 
hanno vinto il Torneo delle Regioni FIBS e 
si sono qualificate per la fase europea della 
Little League di Chomutov in Repubblica 
Ceca. A rappresentare i Bulls nella selezio-
ne under 17 sono state Emma Pecchenini e 
Irene Caloiero. 
Quattro atlete delle Bulls Rescaldina - Mad-
dalena Bardella, Nicole Casati, Alessandra 
Metta e Maddalena Lorenzetti (Vikings 
Malnate / U15 Bulls Rescaldina), insieme 
al tecnico Giorgia Bruni (Vikings Malnate 
/ U15 S Bulls) - hanno vissuto un’avventura 
incredibile, vincendo con la Rappresentati-
va Regionale Little League il Torneo delle 
Regioni, la fase intercontinentale Little Le-
ague Europa Africa in Repubblica Ceca, 
per approdare infine alle Little League Soft-
ball World Series a Greenville, negli USA. 
Un’ascensione di emozioni e successi che ha 
regalato alle giovani atlete esperienze indi-
menticabili e preziose per la loro crescita. 
L’appena conclusa stagione ha presentato 

e mentale. 
Praticando questa disciplina migliora la forza, ve-
locità, elasticità, destrezza e mobilità articolare. 

Il Corso Amatori è rivolto a chi vuole semplice-
mente vivere questa disciplina a livello amatoriale, 
e vuole scoprire le basi e la storia di questo sport.

Diventati a Rescaldina un punto di riferimento 
per tutti coloro che vogliono avvicinarsi al mon-
do del Karate, vi aspettiamo per unirvi al nostro 
Club!!

CONTATTI: 
WWW.KARATE-CLUB.IT

mail@karate-club.it
347.3889688 Maestro A. Morrone

a casa la magia di quei luoghi e l’orgoglio 
di aver partecipato a una competizione 
dove è stato bello confrontarsi con atleti 
provenienti da tutto il mondo, con cui si 
sono creati legami molto forti. 
La cerimonia di premiazione ha coinciso 

anche alcune stelle emergenti, portando a 
prestigiosi traguardi individuali due atleti 
cresciuti nel vivaio dei Bulls. Nel baseball, il 
2023 ha segnato la prima stagione in Serie 
A di Federico Procopio, classe 2006, atle-
ta dell’Accademia Regionale Lombarda e 
membro della Rappresentativa Regionale 
Senior League per il secondo anno conse-
cutivo. Federico è stato il primo dei Bulls a 
partecipare al campionato di massima serie 
con la formazione di Senago, dimostrando 
determinazione e grande voglia di crescere.
Nel softball, si distingue il risultato ottenuto 
dalla giovanissima Alessandra Metta, classe 
2010, che dopo l’esperienza negli Stati Uni-
ti con la Rappresentativa Lombarda Little 
League, ha disputato e vinto il Campionato 
Europeo “Massimo Romeo Youth Trophy” 
a Collecchio con la Nazionale Italiana Un-
der 13. La sua medaglia d’oro, la prima per 
un atleta dei Bulls, rappresenta un grande 
orgoglio per la giovane società di Rescaldina 
e ispira tutti gli allenatori e gli atleti a in-
vestire ancora di più nella preparazione dei 
giovani sul campo.
Grande soddisfazione e notizia dell’ultima 
ora è che la squadra si softball categoria 
Under 13 si è qualificata per la final four 
del campionato nazionale: le nostre ragazze 
lotteranno per conquistare il titolo italiano. 
A loro va un grossissimo in bocca al lupo. 
La formazione tecnica e la crescita indivi-
duale e di gruppo sono favorite dai camp 
organizzati dalla Società Bulls ogni anno a 

con la fine del sole notturno finlandese e, 
grazie alla prestazione di Antonio Trovisi, 
possiamo dire che LA SOLE ha brillato 
anche a mezzanotte.

Arcieri del Sole

giugno e settembre presso il Centro “Bas-
setti” in Via Roma, insieme ai numerosi 
tornei giovanili estivi, tra cui spiccano quelli 
di Parma, Rimini e Porto Sant’Elpidio. In 
queste occasioni i ragazzi e le ragazze vivono 
sane esperienze di condivisione, fanno nuo-
ve amicizie e imparano a conoscere più a 
fondo gli sport che praticano con passione. 
L’autunno vede i Bulls impegnati nelle ulti-
me gare di Coppa Lombardia delle catego-
rie giovanili e in alcuni tornei. Fondamen-
tale è l’attività di promozione nelle scuole 
e di reclutamento di nuove leve attraverso 
nuove collaborazioni in avvio proprio dal 
mese di settembre. 
I Bulls danno il benvenuto a chiunque vo-
glia avvicinarsi al baseball e al softball du-
rante i mesi di settembre e ottobre sempre 
presso il Centro Sportivo di Via Roma nei 
seguenti giorni ed orari:
Lunedì, h. 18.00 – 19.30: Ragazze nate tra 
il 2009 e il 2014
Martedì, h. 17.30 – 19.00: Ragazzi nati tra 
il 2011 e il 2014
Mercoledì, h. 17.30 – 19.00: Bambini e 
bambine nati tra il 2015 e il 2018
Mercoledì, h. 19.00 – 21.00: Ragazzi nati 
nel 2008, 2009 e 2010
Per ulteriori informazioni, è possibile con-
tattare il numero 347 9692838 o scrivere a 
info@bullsrecaldina.com.
Tutti gli interessati sono invitati a venire 
al campo di Via Roma a Rescaldina per le 
prove gratuite.

Sport

KARATE CLUB Rescaldina – Arluno 
36 anni di Karate a Rescaldina!
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Anche gli animali “hanno fatto la storia”

A nche gli animali “hanno fatto la 
storia” del nostro territorio, per cui 
meritano un doveroso riconosci-

mento così come meritano di essere rispettati 
e amati; e ci sono quelli che lo fanno, e alcuni 
di loro, tra i quali mi ci metto anch’io, li con-
siderano dei veri e propri membri della no-
stra comunità. I nostri animali hanno fatto la 
loro parte nella nostra storia soprattutto con 
i contadini, i quali non hanno scritto leggi 
e norme atte a regolare il rapporto tra noi e 
loro o, meglio, i rapporti comportamentali 
che “gli animali devono avere con noi”; for-
se perché i contadini sanno che “gli animali 
non sanno leggere né scrivere, ma sanno di 
avere a che fare con esseri molto pericolosi”.
Voglio dedicare una storia scritta di mia fan-
tasia che ha ben poco di fantastico e molto 
invece di realtà, a tutti quelli che avranno la 
pazienza di leggerla.
Storia di Tommy, cane abbandonato:
Ciao! Forse dovrei dire, “buona sera!”, per 
un atteggiamento rispettoso dovuto ad una 
specie superiore da parte di una inferiore… 
naturalmente. Ciao, mi vedi? Io sono un 
cane. Come va? Come stai? Io sto male, gra-
zie! Sono in questa gabbia da qualche giorno 
dopo che il mio padrone mi ha abbandona-
to. Non era tanto male il mio ultimo padro-
ne, non meglio né peggio della maggior par-
te degli esseri umani; mi dava da mangiare 
e da bere, mi picchiava normalmente senza 
usare bastoni o cinghie e non troppo spes-

so, mi portava a spasso un’ora al giorno in 
modo che io potessi fare pipì, insomma era 
un tipo regolare. La domenica, questo gior-
no speciale in cui andate a pregare il vostro 
Dio, mi dava un osso già spolpato a dovere 
e poi, se c’era bel tempo, mi portava in un 
campo dove si divertiva a lanciare un bastone 
che io gli riportavo correndo, sai… proprio 
per farlo contento. Lui era davvero contento 
di questo, a volte addirittura orgoglioso; si 
vantava con gli amici e diceva che sono intel-
ligente, eh si… lui capiva da questo che sono 
intelligente, dalla mia capacità di riportargli 
quel bastone, io lo trovo un po’ buffo, anzi, 
scusami l’ardire, è affettivamente un po’ stu-
pido, però sai… questi atteggiamenti umani 
è meglio non discuterli troppo! Che si può 
fare? Voi siete fatti così e siete i più forti e più 
numerosi. Poi un giorno il mio padrone mi 
ha caricato in macchina e mi ha portato in 
un luogo sconosciuto, mi ha fatto scendere 
e mi ha dato un’intera bistecca cruda. Cosa 
pensi che potessi fare? Mi sono meravigliato 
un po’, l’ho guardato attentamente per capi-
re cosa stava succedendo, ma lui abbassava 
lo sguardo. Evidentemente si vergognava di 
qualche cosa, e poi… è successo una specie 
di miracolo per me; il mio padrone si abbas-
sò verso di me, mi accarezzò e si lasciò sfug-
gire una lacrima, incredibile!
Io so che quando piangete, il più delle volte 
è perché state soffrendo, e allora io collegai 
le due cose; la carezza e la lacrima. Il mio 
padrone piangeva per me, e non l’aveva mai 
fatto… è stato grande! In quel momento io 
gli dicevo che gli volevo bene, tanto, da sem-
pre. Sai, noi cani ci affezioniamo ai nostri pa-
droni e siamo molto fedeli, anche se ci mal-
trattano, fa parte di un nostro modo di essere 
che ora non sto a spiegarti, anche perché non 
penso che tu possa capire… oh, scusa! Non 
volevo! Non volevo offenderti, credimi, vole-
vo dire soltanto che bisogna essere molto più 
evoluti per comprendere un cane o qualsiasi 
altro animale. Sai, è una storia di trasmissio-
ne che avviene da anima ad anima, e voi a 
quanto pare non avete ancora imparato a far-

lo. Ah! Ho capito! Pensi che noi animali non 
abbiamo l’anima, beh… in effetti non è pro-
prio come la tua, diciamo… che la nostra è 
un po’ diversa. Noi siamo un’anima-gruppo.
Insomma, il mio padrone mi portò in quel 
luogo sconosciuto, risalì in macchina e si 
allontanò, pensai che fosse rimasto senza si-
garette e che sarebbe ritornato a prendermi 
poco dopo. Non tornò, non tornò più! Non 
puoi immaginare quanto dolore ho provato, 
ho sentito il mio povero cuore spezzarsi… 
non ci credi? In fondo non ha molta impor-
tanza, noi cani sappiamo di poter morire per 
una cosa del genere, noi lo sappiamo e que-
sto ci basta. Cominciai a vagare senza meta 
per poter lenire un poco il mio dolore, poi 
incominciarono gli “incontri”. Dialogavo e 
imparavo, raccontavo di me e loro mi par-
lavano della loro vita. Ti sembra strano tutto 
ciò? Poco prima di essere catturato ho incon-
trato il Signore dei Cani, cani come me. Sono 
felice di averlo incontrato: quando l’ho visto 
sprizzava scintille di luce da tutte le parti, ed 
era… non so come dire, trasparente, ecco, si, 
era trasparente! Mi ha raccontato delle cose 
bellissime sui cani e sugli altri animali, e poi 
mi ha detto che lui è un centro di coscienza 
di un’anima gruppo, e che lui è dentro di me 
e che io faccio parte di lui. Sapete, ho capito 
benissimo tutto quello che mi ha detto, mi 
ha proprio rincuorato. Mi ha detto che i Si-
gnori degli Animali fanno tutti parte di Dio, 
sapete… lo stesso Dio degli esseri umani, 
mi ha detto che anch’io sono una sua cre-
atura e, … ama anche me e anch’io posso 
rivolgermi a Lui; mi ha detto addirittura che 
anche gli animali sono sacri, e a quel punto 
non stavo più nella pelle dalla gioia! … Ti 
capisco, so che è molto difficile per te credere 
quello che sto dicendo, eppure è tutto vero, 
o almeno, lo è per me. E poi, spinto dalla 
fame, mi sono ritrovato in un cortile dove 
una gentile signora anziana mi ha dato da 
mangiare; sentivo che era molto sola e decisi 
di cercare di contribuire al suo buon cuore 
restandole vicino; così mi accucciavo ai suoi 
piedi, e notavo che il suo sguardo vagava lon-

tano; chissà cosa pensava, chissà cosa riusciva 
a vedere… così lontano, certo è che la sua 
anima era già chissà dove. Una mattina, era 
molto presto, mi accorsi che la sua anima se 
n’era proprio andata del tutto; io leccai forte 
le sue mani ma, niente da fare. Non sarebbe 
più ritornata. Arrivò una signora poco più 
giovane e, dopo avermi allontanato con un 
calcio, cominciò a gridare: “È morta, è mor-
ta!” Rimasi lì a guardare l’andirivieni delle 
persone alla porta di casa della mia amica, 
e poi sentii distintamente un signore che 
diceva: “Poveretta! Ma almeno ha finito di 
soffrire.” E un altro che diceva: “Adesso è da-
vanti a domineddio.”. “Che bello!”, mi sono 
detto, e mi dispiaceva di non essere con lei, 
di non averla potuta accompagnare, perché 
così avrei potuto conoscerlo anch’io. Rimasi 
in quel cortile ancora un paio di giorni, ma 
poi un uomo disse che ero un cane randagio, 
disse che non appartenevo a nessuno e so-
prattutto, disse che non stava bene che io fos-
si libero e che potevo essere pericoloso; chissà 
perché pericoloso poi… proprio non lo so. 
Sta di fatto che fecero arrivare un’automobile 
con le sbarre e mi legarono con dei lacci ro-
busti, e mi portarono qui dentro. Poi li ho 
sentiti dire che io sono ormai troppo vecchio 
e che nessuno mi prenderà con sé e, quindi, 
mi dovranno abbattere. Ho capito benissi-
mo che tra qualche giorno mi uccideranno 
ma… il Signore dei Cani mi ha detto che 
quando morirò lo incontrerò ancora, e forse 
lui mi accompagnerà da Dio. Sarebbe pro-
prio bello, quante cose ho da raccontargli e 
soprattutto da chiedergli… una cosa in par-
ticolare che mi ha detto il Signore dei Cani, 
e sulla quale continuo a riflettere: “L’uomo 
non è niente di più di un animale e niente di 
meno di un angelo.”
Questo scritto è dedicato a chi ama gli ani-
mali e li rispetta, ma soprattutto è dedicato a 
chi pensa e dice di amarli imponendo “il giu-
sto modo”, a detta loro, di cura e protezione.

Paolo Raimondi
Alleanza Casa Rescalda

Sport

A Rescaldina siamo presenti come da 
ormai 13 anni a questa parte con i 
nostri corsi di Yoga: martedì matti-

na in biblioteca lo Yoga Dolce, Giovedì in 
biblioteca lo Yoga Posturale, martedì’ e gio-
vedì sera nella ex piscina l’Hatha Yoga, vener-
dì sera nella ex piscina il Kundalini Yoga ed 
infine il mercoledì sera on line Anusara® Yoga 
e Meditazione. 
Siamo Felici di poter portare una pratica 
così speciale e declinabile in così tanti modi 
differenti a tutti i cittadini e che essa possa 
continuare ad essere fruibile ed approcciabile 
veramente da ogni persona. 
Siamo Grati per ogni supporto datoci in 
questo compito da coloro che lavorano ad 
ogni livello nelle istituzioni e per le istituzioni 
e anche dalle altre realtà attive sul territorio, i 
negozianti per esempio che ci aiutano a dif-
fondere i volantini!
Siamo Felici che diversi tipi di persone con 

D opo la pausa estiva riprendono i
corsi dell’Associazione sportiva
Dragon ju jitsu dojo Asd di Re-

scaldina. Le discipline insegnate sono due: 
il ju jitsu tradizionale codificato da soke 
Clark, e il metodo lsraeliano denominato 
krav maga ottimo sistema di difesa per-
sonale. Il ju jitsu, la dolce arte, è un arte 
marziale adatta a tutti, dai più piccini agli 
adulti. Di seguito i nostri corsi:
INIZIO CORSI DA LUNEDÌ 11
SETTEMBRE 2023 a Rescaldina,
presso la palestra del Centro Sportivo
Bassetti in Via Roma 23.
Lunedi:
18.30 /19.30 ju jitsu BAMBINI
18.30/19.30 Ishah krav maga (da
lunedì 2 ottobre)

diversi gusti scelgano di passare il tempo libe-
ro insieme cercando un benessere profondo 
che va dal corpo alla mente passando per tut-
to quello che c’è in mezzo e oltre. 
Siamo Grati per ogni sfumatura che ogni in-
segnante dona di sé a questa disciplina e per 
tutte le volte che sanno portare il loro buon 
esempio anche nella vita. 
Siamo Felici di essere circondati da altre asso-
ciazioni che si impegnano nel portare le loro 
attività come facciamo noi, affrontiamo tutti 
le stesse sfide animati dallo stesso impulso. 
Siamo Grati di saper essere sempre focalizzati 
nel nostro ambito e di non esserci mai persi 
a cercare di fare altre mille cose di cui non 
siamo capaci.
Siamo Felici di essere semplici e di acconten-
tarci e siamo molto Grati della ricchezza in-
teriore che scaturisce da queste pratiche. 
Ora che io vivo lontana e vedo da lontano 
posso riconoscere quanto valore ha avviare 

19.30/20.30 jujitsu ragazzi tatami 1
19.30/20.30 Ju jitsu adulti tatami 2
20.45/22.00 Ju jitsu israeliano
(metodoKravMaga) tatami 2
20.45/22.00 Mma/Grappling tatami 1
Giovedi:
18.30 /19.30 Kobudo (1 e 3 giovedi
del mese a partire dal mese di
ottobre)
19.30/20.30 jujitsu ragazzi tatami 1
19.30/20.30 Ju jitsu adulti tatami 2
20.45/22.00 ju jitsu israeliano
(metodo KravMaga)
L’associazione sportiva Dragon ju jitsu 
dojo Asd è presente anche a Venegono In-
feriore, presso la palestra delle scuole ele-
mentari in Via E.Fermi, il martedì: dalle 
18.00 /19.00 ju jitsu bambini e ragazzi e

per la prima volta una attività sportiva in un 
paese e quanto costa sostenere e mantenere 
saldo tutto quanto fatto ed anche se riparto 
una seconda volta qui dove vivo ora mi ren-
do conto che “il primo amore non si scorda 
mai”.
Sono Felice di avere portato una scuola di 
yoga continuativa a Rescaldina e Grata per 
tutto quello che Rescaldina ha dato allo yoga 
ed al mio insegnamento. 
Felice di ogni buon risultato e Grata per ogni 
errore che è diventato insegnamento.
Felice di averlo fatto, Grata di aver avuto 
l’opportunità di farlo.
Non pronunciamo spesso queste parole 
eppure sono magiche, ci fanno attivare la 
consapevolezza e aprire la mente a ricevere 
la verità. 
Da sempre, alla fine della mia lezione io rin-
grazio i maestri e gli allievi ed è un ringrazia-
mento vero e sentito che ricevo a mia volta. 

18.00 /19.00 Ju jitsu israeliano (metodo 
Krav Maga)
In programmazione a partire da ottobre: 
la dolce arte
applicata alla salute del corpo e mente, un 
corso di ginnastica dolce e stretching per 
uomini e donne con lezioni monosetti-
manali (probabilmente nell’aula magna
scuole elementari Rescalda).
In programmazione corso Istruttori di ju 
jitsu israeliano metodo KravMaga, riser-
vato ai marzialisti, con il grado di Kuro 
obi.

Per ogni informazione visita il sito:
www.jujitsurescaldina.it o
telefona al nr. 3285891544.

Gli allievi mi permettono di insegnare. Io li 
ringrazio e divento consapevole e felice. 
Quante volte invece non lo faccio? Quante 
volte non vediamo che abbiamo di che essere 
Grati e che siamo Felici? Quante volte per-
diamo l’occasione di ringraziare chi ci ha per-
messo di essere in un determinato ruolo e di 
fare un buon lavoro e di essere dunque felici?
Grata di questo spazio per scrivervi ed essere 
ancora un po’ lì con voi vi auguro un buon 
anno sportivo, i nostri insegnanti anche 
quest’anno saranno un bel gruppetto e vi of-
friranno pratiche diversificate in cui trovare 
la vostra dimensione così potrete riconoscere 
la Felicità in voi e la Gratitudine che poi di-
venta una benefica brezza che viaggia tra gli 
animi e fa bene a tutti.

Marianna Bertolazzi
Vice Presidente ASD Yoga Per Tutti

ASD Yoga per tutti
Essere Grati ed essere Felici

Dragon, corsi per tutti
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Cinquant’anni dopoIl commovente Darmian

10 giugno. Finale di Champions League 
a Istanbul. Resto incerto fino all’ultimo: 
dove guardare la partita? Alla fine accan-
tono l’intimità delle mura domestiche e 
vado alla Festa dello Sport a Rescalda, 
dove hanno installato un megaschermo.                                                                                                                  
Sarà un piacere mescolarsi tra tanti tifosi 
nerazzurri come me e, comunque vada, 
godere, soffrire, festeggiare, consolarci in-

sieme, noi popolo 
interista. Inizia la 
partita. L’Inter ar-
gina il Manchester 
City, i favoriti in-
glesi non dilagano. 
In campo c’è il no-
stro Matteo Dar-
mian, rescaldinese 
doc, classe 1989, 
che ha dato i primi 
calci nella squadra 
oratoriana della 
Carcor e che ha 
già giocato più di 
270 partite in se-
rie A, 60 nel cam-
pionato inglese e 
38 in nazionale.                                                                 
Ed ora eccolo 

qui, presente fin dal primo minuto nel-
lo stadio turco. Ogni volta che  anticipa 
l’avversario e tocca il pallone con sicu-
rezza, chiude le linee di passaggio e fa 
ripartire il gioco, il mio cuore batte  or-
gogliosamente più forte, il mio sguardo 
si fa più intenso e caloroso, perché lui 
è uno dei nostri, lui è l’interista specia-

le, lui è Matteo da Rescaldina, uno che 
puoi incrociare e salutare per strada, 
uno cresciuto nella nostra comunità, 
una famiglia come tante, mamma Na-
dia e papà Giovanni a fargli da allena-
tore nel campetto del Centro giovanile.                                                                                                       
Finisce il primo tempo. Ci sgranchiamo 
le gambe, si beve una bibita, la platea è 
variegata, non siamo tutti interisti. Ci 
sono infiltrati di varia natura, che gufano 
senza dare troppo nell’occhio. Riprende 
la partita. L’Inter cresce e gioca alla pari, 
tutto può accadere. Il difensore Matteo 
Darmian è uno dei migliori, veloce, tena-
ce, non molla mai, recupera palloni e non 
sbaglia un passaggio. Mi viene in mente il 
commento di un telecronista nella semi-
finale con il Milan. Matteo aveva peren-
toriamente anticipato l’avversario, lan-
ciandosi in una corsa impetuosa lungo la 
fascia laterale. Fioccarono gli applausi da-
gli spalti e il giornalista esclamò: “Il solito 
commovente Darmian” aggiungendo poi 
“che ha dato i primi calci nell’oratorio del 
suo paese, Rescaldina, vicino a Milano”.                                                                                                   
Arriva, infine, il fatidico minuto 68. Il 
Manchester City segna e che succede in 
quel preciso momento? Sotto il tendone 

della cosiddetta Festa dello Sport alcuni 
buzzurri inneggiano al gol. Senza pudore 
e ritegno spiattellano tutto il loro livore 
anti interista. Dietro di me uno s’è alzato 
di scatto e urla come un ossesso. Vorrei 
dirgliene quattro, ma poi capisco che non 
ne vale la pena, rischierei la zuffa e ci man-
cherebbe pure questo. Riprende la partita 
sul campo di Istanbul. Darmian, il cavalie-
re indomito, il solido, inesauribile, gene-
roso, commovente Darmian ancora stan-
tuffa e sgroppa fino all’ottantaseiesimo, 
quando esce sostituito da D’Ambrosio.                                                                                                       
Il match scivola via verso il crudele 
epilogo. La buona sorte non ci è stata 
amica. Esco dal recinto della presun-
ta Festa dello Sport due minuti prima 
del fischio conclusivo, per evitare di 
sorbirmi il bis dei ribaldi che sbracano.                                                                                                
M’incammino verso casa. In lontananza 
s’odono capannelli di auto festanti. Mia 
moglie, che non ha seguito la partita, sen-
te anche lei il codazzo dei clacson e, senza 
aspettare che io varchi col volto incupito 
la soglia della cucina, mi dice candida-
mente: ”Allora, ha vinto l’Inter ?”.

Ettore  Gasparri

Il nostro concittadino ha giocato la finale di Champions League
tra Inter e Manchester City

Dal 7 al 10 settembre si è svolta la  Fiaccola Juvenilia con partenza da Bionaz in Val d’Aosta

Dedizione straordinaria e sensibilità artistica
In ricordo del professore Angelo Mocchetti

H o conosciuto il Professore Ange-
lo Mocchetti nel lontano 2011 
in occasione della prima edizio-

ne del Concorso Letterario “Premio Città 
di Rescaldina” da me ideato e organizza-
to. Il concorso prevedeva anche la parte-
cipazione dei ragazzi delle scuole primarie 
di primo e secondo grado di Rescalda e 
Rescaldina. 
Ricordo molto bene quella mattina quan-
do per la prima volta entrai nel suo Uf-
ficio di Presidenza della scuola Media 
“Alessandro Ottolini” di Rescaldina. Mi 
colpì la sua accoglienza, la sua gentilezza 
e disponibilità. 
Fu l’inizio di un lavoro a stretto contatto 
in quanto oltre ad essere il Preside delle 
scuole, Angelo Mocchetti fu anche uno 
dei componenti la Giuria dello stesso 
Concorso Letterario.  Ma non solo, negli 
anni a venire è stato anche Giurato in altri 
Concorsi Letterari da me organizzati. Cito 
il prestigioso Concorso“Cristoforetti-
Servizi Energia” di Legnano che in alcu-
ne edizioni sono stati presenti vari ospiti 
importati del mondo culturale e canoro.
Il Professore Mocchetti è stato protago-
nista di numerosi reading poetici da me 
organizzati in vari luoghi di Legnano, 
quello più significativo presentato al Par-
co Museo Pagani di Castellanza.

Nel 2013 lo ricordo nell’interessante con-
ferenza tenutasi alla Villa Rusconi di Re-
scalda dal titolo: “Alla ricerca delle parole 
perdute” breve immersione nel dialetto - 
tema a lui molto caro. 
Nel 2015 presso la Sala del Cenobio del 
Castello di Legnano, abbiamo organizza-
to il bellissimo reading poetico in quanto 
proprio quell’anno Angelo Mocchetti ri-
copriva la carica di Presidente del Lions 
Club Rescaldina-Sempione. Ho avuto 
anche l’onore e il piacere di partecipare 
con il suo invito ad alcuni meeting dello 
stesso Lions Club Rescaldina-Sempione. 
In tutti i profili che il Professore Moc-

chetti ha ricoperto e penso anche a quelli 
istituzionali, ciò che lo caratterizzava era-
no la passione, la dedizione, la puntualità 
e la serietà nello svolgere il suo lavoro e 
non soltanto per gli aspetti culturali ma 
anche umani. 
Negli ultimi anni nella veste di scrittore 
ho potuto individuare la sua straordina-
ria sensibilità artistica scoprendo altri lati 
della sua personalità. 
Sfogliando alcune pagine del suo libro “I 
disincanti” ho potuto conoscere lo stile 
complesso e ricercato fatto di immagini, 
di solitudini con la capacità di saper co-
gliere il senso nelle relazioni umane tra 

lo scorrere del tempo. Cito: “Siamo una 
cosa sola con la ripetitività del tempo, nel 
distacco o nella vitalità inconsapevole. 
Siamo i primi a vivere, gli ultimi a com-
prendere”.
Per ultimo voglio ricordare che Angelo 
Mocchetti è stato uno dei cofondatori nel 
1971 di questo    
periodico “Partecipare” che stiamo leg-
gendo e se oggi siamo a conoscenza di 
tutte le informazioni sul territorio della 
notta città di Rescaldina lo dobbiamo an-
che a lui.

Rosy Gallace

T orno dopo cinquant’anni a Bio-
naz, un paesino adagiato in una 
valle sopra Aosta. Ci torno un 

giovedì mattina con un manipolo di qua-
ranta rescaldinesi  di varie età, dalla ragaz-
zina  delle medie al pensionato stagionato, 
per accendere la fiaccola nello spazio in-
colto in cui si tenne il primo campeggio. 
Io c’ero e oggi sono l’unico tra i presenti a 
poterlo raccontare. I ricordi, seppelliti dal 
trascorrere del tempo, riaffiorano a poco 
a poco. “Eravamo una ventina di giovani 
dell’oratorio, maggiorenni o quasi, ma-
schi e femmine, che volevano fare un’e-
sperienza di vita comunitaria – racconto 
con un filo di emozione – Don Alfredo, 
il coadiutore, ci assecondò e, buttando il 
cuore oltre l’ostacolo, il sogno divenne 
realtà. Furono, nell’estate del 1973, due 
settimane alla garibaldina: le tende di 
fortuna da trascinare sulle scarpate e da 
piantare in avvallamenti precari, i tavolini 
e i seggiolini  da picnic, l’acqua presa dal 
ruscello e da bollire per mangiare, niente 
luce, niente frigo, spazi ridotti all’osso, i 
sacchi a pelo militari usati, le brandine 
ruspanti per dormire alla spartana,  i piat-
ti da lavare  in un mastello chini per terra 
all’aperto, la Messa giornaliera  celebrata 
su un altare traballante, il cesso che era un 
gabbiotto con un buco in mezzo da rico-
prire all’uso con manciate di terra, l’altro 

gabbiotto che aveva un doccino precario 
che sparava acqua gelata e, per i meno 
coraggiosi, un catino per lavarsi a pezzi”.                                                                                      
“Oggi - proseguo rivolto ai giovincelli che 
mi stanno fissando come se fossi piovuto 
da un altro mondo – nel nostro campeg-
gio di Maen, nella valle vicino a questa, 
dove andremo stasera a dormire, trovere-
mo  un ampio spazio in piano, strutture 
solide, casette confortevoli, larghi tendo-
ni in cui mangiare e giocare, una cucina 
attrezzata, servizio igienici e docce all’al-
tezza, una chiesetta al coperto. Eppure, 
nonostante Maen sia come un hotel a 5 
stelle e il nostro di allora, a Bionaz, una 
pensioncina scalcagnata, nulla è cambia-
to per ciò che conta: oggi, come mezzo 
secolo fa, c’è la sveglia faticosa, la Messa  
nella cornice dei monti, la gita con zaino 
e scarponi, il divertimento e la preghiera, 
il falò e gli scherzi, la ragazzina o il ragaz-
zino per cui hai preso una cotta, il tirar 
tardi la sera e, soprattutto, il cementare 
un’amicizia che magari resisterà una vita”.                                                                                                                                           
“E’ proprio vero – concludo – siamo stati 
un gruppo di giovani pionieri che, spar-
tendo alcuni giorni della loro esistenza su 
un pendio della Valpelline, hanno gettato 
inconsapevolmente un seme. Il risultato? 
In cinquant’anni diecimila ragazzi, adole-
scenti e giovani, nonché diverse centinaia 
di adulti hanno fatto quest’esperienza che 

li ha arricchiti”.

È tempo di accendere la fiaccola nel piaz-
zale sottostante e di partire per Maen, in 
Valtournenche, dove ci aspettano una ce-
netta coi fiocchi e comodi giacigli. Per tre 
giorni sarà staffetta in bici, un chilometro 
e mezzo a testa, i pulmini che si alternano 
a percorre il tragitto assegnato. Io guido a 
passo lento un’Opel Vivaro, un bestione 
grigio che ondeggia tra le discese ardite 
e le risalite delle valli valdostane, tra le 
colline del Canavese e le pianure assolate 
della Lomellina. E’ un pezzo d’Italia che 
scorre davanti ai nostri occhi. Un frullato 
di boschi, campi di granoturco, roton-
de a gogò, borghi incontaminati, sterra-
ti polverosi, castelli fortificati, stradoni 
asfissianti, risaie a perdifiato, chiesette coi 
loro campanili, municipi imbandierati.                                                                                                                                    
    Il mio è un equipaggio composito. C’è 
Ambra al mio fianco, navigatrice preci-
sa, che aspetta un bimbo e già contiene 
negli occhi lo sguardo della dolce attesa. 
C’è Mombi, un possente giovanotto che 
studia comunicazione all’università e la 
sera intrattiene abilmente i ragazzi col 
gioco Lupus. C’è Giorgio che, a quin-
dici anni, sotto la sua sapiente regia, mi 
indica come domare parcheggi impos-
sibili. Ci sono, infine, Diletta, Ginevra, 
Virgilia e Gaia, simpatiche ragazzine 

che pedalano con una grinta inaspet-
tata, senza mai mollare un centimetro.                                                                                             
I sei pulmini, coi loro ritardi cronici sulla 
tabella di marcia, col loro carico di varia 
umanità che a me piace tanto, arrivano 
domenica mattina a Rescaldina. E’una 
fiaccola un po’ speciale questa. I primi 
due giorni ci ha accompagnato Don Mar-
co, il nuovo coadiutore che così comincia 
a farsi le ossa, negli ultimi due ha passato 
il testimone a Don Giovanni che, dopo 8 
anni, conclude il suo mandato nella nostra 
parrocchia. Ed è proprio lui a benedire la 
fiaccola e la luce che sprigiona. Sì, proprio 
la luce che lui, prete laureato in astrofisi-
ca, ha messo al centro della sua vita. Lui, 
che ama gli spazi siderali, i meccanismi 
che regolano l’universo, le costellazioni e 
i misteri delle galassie, ci consegna l’ulti-
ma predica in cui ci ricorda che l’uomo 
è il riflesso della Luce di Dio e che tutti 
possiamo diventare costruttori di stelle.                                                                                                                       
Sbircio la fiaccola, che è al centro dell’al-
tare. Sembra ravvivarsi. Come un fremito 
di Luce. 

P.S. Le foto di domenica 10 settembre si 
possono trovare nel sito: www.marcofos-
sen.com/Archivio/Manifestazioni-ed-even-
ti/2023

Ettore  Gasparri

Alcuni giovani che hanno partecipato al campeggio  
di Bionaz nel 1973

Il coadiutore don Alfredo Moscatelli mentre grattugia il formaggio 
al campeggio di Bionaz nel 1973

Foto di gruppo nella chiesa di Rescaldina dei partecipanti alla Fiaccola 
“Juvenilia 2023”

E bbene sì, gli alberi del nostro 
comune sono in forte stress e ri-
schiano di morire nell’arco di 

questo decennio. Siccità, continue onda-
te di calore e piogge concentrate stanno 
creando un habitat ostile per la vita delle 
piante. La colpa è degli eventi climatici? 
Ovviamente la risposta è NO!
La mano dell’uomo ha favorito questo 
veloce deperimento.
I continui tagli a raso sopra le radici e la 
continua raccolta delle foglie sono i due 
errori più comuni ma più pericolosi che 
vengono commessi da tutti i proprietari 
di giardini e dai comuni. Purtroppo to-
gliendo l’apporto derivato dalla degrada-
zione delle foglie e un letto che mantiene 

umido il terreno, viene a mancare la pro-
tezione naturale che serve agli alberi per 
ripararsi dalle forti ondate di calore.
Se a questo aggiungiamo le inutili soffe-
renze causate dalla capitozzatura e dalle 
potature inutili, che richiedono alla pian-
ta un enorme dispendio di energia per 
cicatrizzare le enormi ferite e il far sboc-
ciare le gemme avventizie, diamo il colpo 
di grazia.
Gli alberi nei parcheggi e nei filari sono 
quelli che se la passano peggio, poiché 
tutto il loro apparato radicale è chiuso in 
un sarcofago impermeabile di cemento e 
asfalto. Una lenta morte causata da una 
mancata intelligenza ecologica.
Fino alla fine degli anni ‘90 è andata bene 

perché il clima non era ancora mutato. 
Negli ultimi anni però gli effetti del cam-
biamento climatico stanno diventando 
sempre più violenti e stiamo pagando a 
caro prezzo la cattiva gestione e la ceci-
tà davanti alle evidenze scientifiche (ma 
ahimè mancano sempre i soldi per l’am-
biente).
Sono finiti i tempi dei bei prati ingle-
si perfetti e ordinati. Dobbiamo inizia-
re a concepire i giardini come un luogo 
di convivenza con tutte le specie viventi 
(animali, alberi, insetti e funghi).
Un primo passo essenziale e a costo zero 
sarebbe quello di creare una fascia di ri-
spetto intorno agli alberi, del diametro 
pari alla chioma, in cui non viene taglia-

ta l’erba e non è permesso il passaggio. 
Lasciando l’erba incolta e soprattutto la-
sciando le foglie al suolo (magari con so-
pra del cippato) creiamo una lettiera che 
non permette l’evaporazione dell’umidità 
del suolo durante i periodi caldi e proteg-
ge le radici dalle temperature rigide.
Il passo successivo sarebbe quello di cre-
are un piano di controllo sullo stato del-
le piante, eventualmente dando acqua se 
sono in forte stress. La potatura è l’ultimo 
dei problemi e deve essere effettuata solo 
se strettamente necessaria.

Alex Carsetti

Gli alberi stanno morendo!
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Il Bozzente e le sue terre, 
alla scoperta del torrente 

dei nostri boschi

Giorni di festa

V enerdì 6 ottobre alle 21:00, pres-
so la Biblioteca Lea Garofalo di 
Rescaldina, si terrà la presenta-

zione del libro Il Bozzente e le sue terre 
scritto da Gianni Riva, esperto naturali-
sta e curatore del Giardino botanico di 
Uboldo.
L’autore ripercorre gli eventi storici che 
hanno influenzato il torrente Bozzente e i 
suoi due principali immissari, Gradeluso 
e Fontanile, dal 1500 ad oggi, aggiornan-
do l’opera di Peppino Donzelli “Storia 
dei tre torrenti” scritto nel 1986.
Una serata speciale per conoscere le cu-

riosità e dare voce al corso d’acqua che 
purtroppo oggi viene utilizzato solo come 
canale di scolo per discariche e depura-
tori.
L’evento è organizzato dal gruppo di cit-
tadini Amici del Rugareto con il patroci-
nio del comune di Rescaldina.

Alex Carsetti

CDD di Rescaldina:
Foundation Day Decathlon

M artedì 6 giugno siamo andati a 
Gerenzano in un centro sporti-
vo, invitati dalla Decathlon in 

occasione del Foundation Day.
Al mattino abbiamo preso il pulmino del 
Centro.
La strada sembrava lunga ma vicino. Scesi 
dal pulmino abbiamo trovato ad accoglier-
ci la nostra amica Federica con simpatia ed 
educazione.
Con Federica siamo entrati in palestra, era 
enorme lunga bella e con il soffitto altissi-
mo.
In palestra c’erano ragazzi di altri Centri 

(Davide, Nicolas, Miriam, Beatrice) con i 
loro educatori e un gruppo di dipendenti 
della Decathlon che ha organizzato per noi 
tutti, tanti giochi.
Prima di cominciare, tutti noi partecipanti 
in cerchio con la palla grande siamo andati 
uno alla volta nel cerchio ed abbiamo detto 
il nostro nome e la cosa che più ci piaceva.
(Silvia, il risotto - Maria Grazia, cantare – 
Domenico, i pesi – Gabriele, la musica – 
Viviana, le danze – Elena, la musica – Clau-
dia, la pasta – Alessio, la vasca)
Siamo stati suddivisi in quattro squadre e a 
rotazione abbiamo fatto dei giochi: saltare 

nei cerchi e fare goal
Superare quattro ostacoli per poi giocare a 
tennis, la gimkana con le boe e la ginnastica 
dolce.
Ci siamo divertiti tanto e stancati un po’.
Dopo una pausa per riposare, tutti assieme 
in un grande cerchio che occupava tutta la 
palestra, ci siamo presi per mano e cammi-
nando verso il centro del cerchio, ci siamo 
salutati allegramente.
I giochi erano finiti e uscendo fuori nel cor-
tile ci siamo seduti a tavola prima per l’a-
peritivo e poi per il pranzo (pasta fredda, 
insalata di riso bianco e riso nero e focaccia) 

tutto offerto dai nostri amici della Decath-
lon.
Per finire abbiamo festeggiato Nicolas per il 
suo compleanno che ha offerto dei buonis-
simi biscotti.
Prima di ritornare al Centro, abbiamo scat-
tato tante fotografie per ricordare questa 
bellissima giornata sperando di rivedere i 
nostri nuovi amici in un’altra occasione. 

I ragazzi del Centro Diurno Disabili
di Rescaldina

C on settembre l’estate volge al 
termine ed inizia il periodo più 
triste per gli animali: l’apertura 

della caccia. Si sa, ormai stiamo perdendo 
la biodiversità dei nostri territori. Cam-
biamento climatico, agricoltura e alleva-
menti intensivi, forte antropizzazione dei 
corridoi ecologici e il massiccio consumo 
di suolo, stanno annientando la fauna sel-
vatica (che conta ormai poco più che il 
4% dei mammiferi).
Un’ecatombe senza fine che però non fer-
ma le regioni italiane ad organizzare ogni 
anno il calendario venatorio (la ciliegina 

sulla torta).
La doppietta fa sentire il suo eco fra i bo-
schi e le praterie per circa 5 mesi e ren-
de pericoloso avventurarsi anche per una 
semplice camminata. Avifauna e ungulati 
sono le prede preferite per i cacciatori ma 
non mancano nella lista anche volpi e co-
nigli.  
La caccia uccide anche indirettamente 
altre specie protette. E come? Una volta 
“pulito” l’animale delle viscere, queste 
vengono abbandonate e non smaltite 
correttamente. La rimozione dei pallini 
di piombo avviene in modo grossolano 

e molti di questi rimangono all’inter-
no della carne. Lo sfortunato predatore 
mangiando quegli scarti ingerisce un’al-
ta quantità di piombo (metallo pesante) 
causando il saturnismo. Questa intossi-
cazione porta alla morte dell’animale nel 
giro di pochi giorni. Attenti però che non 
sono solo loro ad essere in pericolo, ma 
anche gli umani che si cibano di caccia-
gione possono rischiare grosso.
L’Europa ha bandito l’utilizzo di muni-
zioni di piombo ma come sempre la lob-
by venatoria in Italia ha sempre la meglio.
Un altro aspetto grottesco della caccia è 

l’utilizzo del richiamo vivo per l’uccella-
gione. Poveri uccelli vengono catturati e 
privati della loro libertà per essere sfrut-
tati come esca. In quelle minuscole gab-
biette intonano note di morte per i loro 
compagni. Una pratica barbara che la leg-
ge permette e protegge…
Speriamo che in un futuro vicino l’intel-
ligenza ecologica possa aprire gli occhi di 
fronte a questi soprusi nei confronti di 
esseri innocenti.

Alex Carsetti

La caccia è aperta e con essa l’inutile 
massacro di animali

L’ Estate, con le sue notti fatate...

La Vacanza, con la sua illusoria speranza …

Il Piacere, con il suo effimero potere...

E poi...

Che bello percorrere il solito sentiero...

e ritrovare con piacere 

un amico sincero...

Rescaldina, 14 agosto 2023 

Ambrogio Casati

D evo essere onesto, seguo pochis-
simo i gruppi Facebook dedica-
ti a Rescaldina. Intanto perché 

sono dell’idea che non siano rappresenta-
tivi del paese reale e poi perché spesso gli 
argomenti che vi vengono discussi sono 
di scarso interesse. Le questioni veramen-
te importanti, come la destinazione dei 
fondi PNRR, richiedono tempo ed impe-
gno per essere approfondite che il cittadi-
no medio non ha o non vuole impiegare 
così. Triste, ma vero.
Eppure, l’ordinaria amministrazione del-
la cosa pubblica dovrebbe essere il primo 
dovere di una giunta comunale. Questa 
invece risulta spesso carente, come tutti 
sappiamo.
Quello che è davvero incredibile, però, è 
che ogniqualvolta un cittadino si lamen-
ti di qualcosa su una pagina Facebook (e 
notate che parlare del paese è lo scopo di 
tali pagine), spesso arrivano subito una 
mezza dozzina di personaggi alquanto 

bizzari a fare da “soccorso rosso” (anzi, 
“arancione” vista la definizione che si usa 
per certa nuova sinistra, da Pisapia in poi) 
per attaccare ferocemente…chi OSA se-
gnalare un problema qualunque. Questo 
perché, naturalmente, detti personaggi 
sono sostenitori dell’amministrazione e 
non accettano che possa essere messa in 
cattiva luce (badate bene: non da avversa-
ri politici, ma da semplici cittadini) per-
sino quando si denuncia un disservizio 
oggettivo. Ed è impressionante l’ipocrisia 
di questo atteggiamento: se in passato, 
con amministrazioni di colore diverso, 
detti personaggi erano i primi a denun-
ciare che il verde pubblico fosse cresciuto 
di ben dieci centimetri (come se il paese 
fosse diventato una giungla e stesse per 
arrivare Tarzan…) oggi le stesse persone 
non tollerano che alcuno si lamenti che 
il verde pubblico raggiunga il metro e 
mezzo e non venga tagliato da mesi, per 
ragioni ignote. 

Arrivando addirittura a sostenere la biz-
zarra tesi che “i cittadini dovrebbero oc-
cuparsi della cosa pubblica e tagliare il 
verde di persona”. 
Sorgono spontanee due domande:
1) Allora perché non lo fanno loro per 
primi?
2) Allora le tasse comunali cosa vengono 
pagate a fare?
Non contenti, detti sostenitori dell’am-
ministrazione arancione hanno sviluppa-
to una nuova tattica: sfruttare la possibi-
lità di commentare in anonimo (l’ormai 
famigerato “membro anonimo” dei grup-
pi) per postare di proposito sciocchezze 
parodistiche allo scopo di screditare la 
pratica di segnalare i problemi nella spe-
ranza che, disgustate, le persone smettano 
del tutto di farlo.
Neanche Freud sarebbe in grado di entra-
re nella testa di certi personaggi per capi-
re cosa contenga: l’unica cosa che conta, 
per loro, non è che il paese funzioni bene, 

ma che tutti rivolgano solo lodi sperticate 
ai loro amici, a prescindere dalla qualità 
dell’azione di governo. Per loro, è meglio 
vivere in un paese che va in malora con 
un’amministrazione amica che in uno 
ben governato da altri, e guai a chi osa 
dissentire!
Si può soltanto sperare che, così come la 
pratica dei membri anonimi dei gruppi 
stia sparendo (perché gli altri membri, 
ormai, appena vedono “membro ano-
nimo”, non seguono più il post) anche 
questi personaggi finiscano per sparire, 
con il tempo e la volontà popolare. State 
pur certi che, al primo cambio di ammi-
nistrazione, il verde pubblico che sfora di 
dieci centimetri dall’ultimo taglio diven-
terà di nuovo, come per magia, una cosa 
inaccettabile…

Alessandro Cattaneo

Chi si lamenta delle lamentele?
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Energia rinnovabile per tutte le scuole di 
Rescalda e Rescaldina

Tassa Rifiuti 2023

A maggio 2023 si sono conclusi 
i lavori degli impianti dei pan-
nelli fotovoltaici posizionati sui 

tetti della scuola primaria D. Alighieri 
in via Battisti e della scuola dell’infanzia 
Ferrario (sede distaccata di via Gramsci), 
avendo l’Amministrazione scelto di indi-
rizzare qui i fondi ministeriali 2022 per 
l’efficientamento energetico. 

Su entrambe le coperture sono stati in-
stallati impianti da 20 kW che permette-
ranno di abbattere drasticamente i costi 
per l’energia elettrica che attualmente 
incidono molto sulle spese correnti del 
bilancio del Comune. 

Salgono quindi a quattro le scuole che 

si approvvigioneranno di energia rinno-
vabile, includendo nel conto anche l’im-
pianto della scuola Raimondi e quello 
posizionato a giugno sul tetto della scuola 
media Ottolini, quest’ultimo legato alla 
ristrutturazione dell’intero stabile, inter-
vento da 500 mila euro interamente fi-
nanziato  con risorse proprie dell’Ente.

Il percorso di questa dotazione a tutti i 
plessi scolastici passa anche dal bilancio 
2023: l’Amministrazione comunale ha  
confermato l’indirizzo di destinare ancora 
le risorse ministeriali per nuovi impianti 
fotovoltaici  destinati all’asilo nido comu-
nale in via Piave e alla scuola elementa-
re Manzoni a Rescalda. Resta (per ora) 
esclusa la scuola Don Pozzi che essendo 

un edificio sottoposto a vincolo 

della sovraintendenza comporta procedu-
re di verifica e autorizzazione più lunghe 
e complesse, nonché si dovrà valutare la 
possibilità di un intervento globale all’in-
terno del comparto che comprende altri 
plessi come l’attiguo palazzo comunale. 
Questi sono investimenti che “non si ve-
dono”, non sono cioè sotto gli occhi di 
tutti e non generano apprezzamento im-
mediato, come potrebbe essere una stra-
da asfaltata, impegno a cui, comunque, 
non ci si sottrae. Ma questi interventi 
sono  fondamentali per il futuro del no-
stro paese e per la sua gestione, non solo 
perché, come questa Am-
ministrazione crede, sia un 
dovere improrogabile aderi-
re a un uso più sostenibile 
e consapevole delle energie, 

ma anche perché questa scelta permetterà 
al Comune di risparmiare sulle utenze e 
quindi destinare diversamente le risorse, 
magari proprio nella manutenzione delle 
strade, delle strutture e delle aree pubbli-
che, in una logica generale di tutti insie-
me per il meglio. 

Il sindaco
Gilles Ielo

Rescaldina “Comune Riciclone”
per il 6° anno consecutivo

L a Lo scorso luglio per il sesto anno consecu-
tivo (dal 2018 al 2023) il Comune di Rescal-
dina è stato premiato a Roma ed insignito del 

titolo di “Comune Riciclone”. Il concorso nazionale 
edizione 2023, ideato da Legambiente e patrocinato 
dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica, ha premiato i 630 Comuni italiani (su 7.901) 
che hanno ottenuto i migliori risultati nella raccolta 
e gestione dei rifiuti.

Il Comune di Rescaldina si è distinto per i numeri 
raggiunti nel 2022 ed è riuscito a posizionarsi, rispet-
to ai Comuni aderenti all’iniziativa:
- al 486° posto in Italia (su 7.904);
- al 40° posto tra tutti i Comuni della Lombardia 
(che sono 1.504);
- al 19° posto tra i Comuni lombardi tra i 5.000 e i 
15.000 abitanti (che sono 355);
- al 5° posto tra tutti i Comuni della Provincia di 
Milano (che sono 133).

Nel 2010 il Comune di Rescaldina si trovava fuori 
classifica al 1.336° posto in Italia e ha visto migliorata 
la propria posizione grazie alla Strategia Rifiuti Zero 
messa in atto a partire dal 2017 dall’Amministrazio-
ne comunale guidata da Vivere Rescaldina prima con 

il Sindaco Cattaneo ed ora con il Sindaco Gilles Ielo.

La continuità con cui il nostro Comune riceve questo 
premio conferma la maturità del nostro sistema di 
gestione dei rifiuti comunale. Rientrare tra i migliori 
Comuni d’Italia nella gestione dei rifiuti è un onore 
ed uno stimolo a fare ancora di più.

Il premio è di tutti i cittadini, che ringrazio ancora 
una volta per il costante impegno per una Rescaldina 
sempre più eco-sostenibile.

Daniel Schiesaro
Consigliere delegato all’igiene urbana

Politiche in città

L a Tassa sui Rifiuti 2023 si confer-
ma a livello totale sostanzialmen-
te in linea con lo scorso anno: € 

1.551.097 nel 2022 e € 1.591.410 nel 
2023 (+2,6% rispetto ad un’inflazione 
aggiornata a luglio del 7,9%).

Le novità del 2023 riguardano l’introdu-
zione di nuove regole di calcolo decise a 
livello nazionale, che hanno comportato 
quest’anno una modifica degli impor-
ti sulla base delle specifiche categorie di 
utenza. Questo vuol dire che, rispetto al 
passato quando un aumento o una dimi-
nuzione della tassa si “spalmava” su tut-
te le utenze in modo pressoché uguale, 
quest’anno ci sono alcune categorie di 
utenze che pagheranno di più ed altre che 
pagheranno di meno rispetto all’anno 
scorso.

Per il 2023 sono state confermate le age-
volazioni:
1) agli esercizi commerciali che tolgono 
o non hanno installato slot machine o vi-
deo poker;
2) alle attività che non buttano le ecce-
denze alimentari, ma che le cedono gra-

tuitamente ad associazioni senza scopo di 
lucro con fini di solidarietà sociale;
3) alle attività che effettuano il “vuoto a 
rendere”, ovvero non gettano i contenito-
ri riutilizzabili in vetro e li mantengono 
all’interno della filiera per il loro riutiliz-
zo;
4) alle utenze domestiche che effettuano 
il compostaggio dell’umido.

In generale i numeri ufficiali (ISPRA) 
evidenziano che la Tassa Rifiuti di Rescal-
dina è molto più bassa della media nazio-
nale, è più bassa della media dei Comuni 
Lombardi ed è più bassa anche di quella 
dei Comuni confinanti (Legnano, Castel-
lanza, Marnate, San Vittore Olona come 
esempi).

Rispetto alla Tassa Rifiuti del 2014 (ul-
timo anno della precedente Ammini-
strazione comunale di centro-destra) da 
quando il Comune è stato amministrato 
dall’attuale lista “Vivere Rescaldina” il co-
sto medio della tassa è sempre stato più 
basso e l’attuale spesa media risulta netta-
mente inferiore anche all’ipotetico valore 
della tassa maggiorata della sola inflazio-

ne annua (dati ufficiali ISPRA - ISTAT).

L’Amministrazione comunale è riuscita 
negli ultimi nove anni a mantenere bas-
sa la Tassa Rifiuti grazie a quattro fattori 
chiave:
1) una costante e puntuale razionalizza-
zione dei costi e dei servizi;
2) il senso civico dei cittadini rescaldine-
si, che hanno aumentato la percentuale 
di raccolta differenziata e diminuito la 
quantità di rifiuti indifferenziati;
3) la realizzazione sul territorio di nume-
rose campagne di sensibilizzazione am-
bientale con scuole, associazioni e citta-
dini;
4) l’aumento delle sanzioni ambientali 
relative a abbandoni abusivi e mancato 
rispetto delle regole di gestione dei rifiuti.

Senza una gestione virtuosa come quella 
dimostrata nel nostro Comune negli ulti-
mi 9 anni, la Tassa Rifiuti sarebbe schiz-
zata alle stelle come è avvenuto gran parte 
dei Comuni italiani.

Inoltre, pur mantenendo un costo basso 
della Tassa Rifiuti, nel nostro Comune 

negli anni sono stati:
- introdotti nuovi servizi (aumen-
to delle ore di pulizia manuale di parchi 
e aree pubbliche, aumento degli orari di 
apertura dello Sportello Igiene Urbana, 
aumento del personale presso la piatta-
forma ecologica, spazzamento meccaniz-
zato delle piste ciclabili, ecc.);
- mantenuti gratuiti alcuni servizi 
ambientali non essenziali che nella mag-
gioranza dei Comuni sono previsti solo a 
pagamento (come ad esempio la raccolta 
domiciliare del verde).

Proseguendo su questa strada e con l’im-
pegno di tutti, il nostro Comune può, e 
deve, migliorare ancora, diminuendo ul-
teriormente la quantità di rifiuti indiffe-
renziati prodotti. Solo così riusciremo a 
diminuire ancora i costi di gestione e di 
conseguenza la Tassa Rifiuti, ma soprat-
tutto riusciremo, tutti insieme con picco-
li-grandi gesti quotidiani, a fare la nostra 
parte per salvare il pianeta!

Daniel Schiesaro
Consigliere delegato all’igiene urbana
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S ì, il titolo è uguale a quello del-
la bellissima canzone di Massimo 
Ranieri, ma il contenuto è un po’ 

diverso…
Che questa giunta di Centrosinistra, che 
si camuffa sotto il nome di “Vivere Re-
scaldina”, tenga molto all’erba è evidente; 
basta guardare quella che cresce a dismi-
sura nei nostri cimiteri di Rescaldina e 
Rescalda, rigogliosa e senza limiti. E poi 
scrivono, in una delibera di Consigli Co-
munale, che il cimitero è “il luogo di cul-

E h si, prima o poi arriva il mo-
mento in cui si mostra il proprio 
VERO volto

E cosi anche per questa Giunta di Cen-
tro Sinistra , che si fa chiamare Vivere 
Rescaldina, e che si vanta di essere Eco-
logista, Ambientalista, Naturalista ecc. 
ecc. e che ha come slogan programmatico 
“consumo di suolo Zero”, che già di per 
se non è una cosa del tutto positiva, come 
vedremo più avanti , è arrivato il momen-
to della verità, ossia quello di togliersi la 
maschera dal volto e mostrarsi per quello 
che veramente si è, altro che ambientalisti 
, ecologisti, naturalisti, consumo di suolo 
zero.

Proprio in una delibera presentata dalla 
maggioranza nel Consiglio Comunale del 
mese di luglio scorso, dal sapore insigni-
ficante, apparentemente, banale nella sua 
essenza ma considerevole nella sua con-
sistenza.

Si tratta di costruire una palazzina di tre 
piani fuori terra, per un totale di nove ap-
partamenti più nove box, fuori terra, su 
un terreno di circa 1.000mq che si trova 
in pizza mercato, dietro ai servizi igienici 
(non funzionanti) a disposizione del mer-
cato del giovedì.

Sul fatto che si costruisca, in modo equi-

Erba di casa mia

Giù la maschera

Un Ricordo di Silvio. E grazie, per tutto

to dei nostri cari defunti e che e per que-
sto vanno onorati con rispetto e decoro”.
Esattamente il contrario di quanto fa 
questa giunta!

Purtroppo tutti i Rescaldinesi hanno po-
tuto costatare l’incuria e il disinteresse 
che, nella realtà, questa giunta di Centro-
sinistra manifesta per il decoro dei cimi-
teri dei cittadini.
A nulla sono valse le interrogazioni ed i 
ripetuti richiami ed appelli della opposi-

librato e coerente con il contorno, noi del 
Centro Destra Unito non abbiamo nulla 
da obiettare. 
Quando si costruisce lavorano muratori, 
falegnami, elettricisti, idraulici ecc. ecc. 
si genera una catena virtuosa per gli ar-
tigiani del nostro paese, che è un fattore 
positivo.
Inoltre i diritti acquisiti, ossia la facoltà di 
edificare, noi del C D U non li osteggia-
mo in alcun modo.
Tornando alla delibera, dopo questa 
“piccola” divagazione, si tratta di conce-
dere a questo imprenditore la possibilità 
di abbattere i servizi igienici attuali, per 
consentire l’ingresso nell’area edificante, 
cedendogli peraltro questo terreno che 
occupa 80 mq, e lo stesso imprenditore 
si impegna a ricostruire i servizi igienici 
in un’area adiacente, su una superficie di 
100 mq .

Bene, anzi benissimo...
Senonché in questa area di circa 1.000mq 
ci sono due pini di dimensioni consisten-
ti, che sono proprio al margine estremo 
della proprietà e che sono al loro posto da 
oltre 40 anni, anno più anno meno.
Orbene il progetto della costruzione pre-
vede l’abbattimento di questi due pini 
per far posto ai box fuori terra; conside-
rando 20mq per box, si parla di 180 mq.
In Consiglio Comunale, noi del Centro 

zione di Centrodestra Unito affinché si 
provvedesse alla sistemazione con inter-
venti più frequenti.

Naturalmente, come loro costume, que-
sta amministrazione di Centrosinistra 
non ha trovato di meglio che dare la col-
pa all’impresa di manutenzione dei Cimi-
teri… Se non  al caldo ed alla pioggia che, 
come è risaputo, fanno crescere copiosa-
mente l’erba!

Che dire? Questa Giunta ha preso troppo 
alla lettera lo spirito ambientalista, ecolo-
gista, naturalista che la anima, ma solo a 
parole,  perché, l’abbiamo visto in molti 
casi,  in realtà,  così ambientalisti, ecolo-
gisti, naturalisti non lo sono affatto…

Personalmente, quando vado al cimitero, 
provvedo a pulire l’erba che cresce intor-
no alla tomba dei miei cari, ma non pos-
siamo pretendere che lo facciano tutti, 
senza peraltro averne l’obbligo… E quel-
la dei viali e degli spazi verdi  ? Ecco da 
questa incuria si evidenzia quale e quanta 
attenzione l’attuale giunta ha per i citta-
dini Rescaldinesi.
Ma non solo
Altra “erba” è diffusa e si sviluppa copio-
samente nei boschi di Rescaldina, divenu-
ti un rinomato centro per lo spaccio, fa-
moso in tutto l’altomilanese, e molto ben 

Destra Unito abbiamo più volte solleci-
tato la maggioranza affinché il progetto 
venisse cambiato, salvando i due alberi.
Lo scrivente non è un tecnico edile, ma 
pur nella mia incompetenza, ritengo che 
costruendo i box sotto il condominio si 
possa raggiungere due obiettivi:
1) salvaguardare i due pini ed evitare un 
consumo di suolo, seppur minimo;
2) rendere l’edificio stesso più conforte-
vole: almeno dal mio punto di vista, vuoi 
mettere la comodità di scaricare la “spe-
sa” direttamente sull’ascensore e spedirla 
direttamente al tuo piano, soprattutto 
quando piove?
Sul secondo punto ho espresso un pa-
rere personale, che non ha alcun valore, 
sul primo invece si mostra in tutta la sua 
cruda realtà l’incongruenza fra i proclami 
della Giunta di Centro Sinistra e la fatti-
bilità degli stessi.

Infatti, basterebbe far modificare il pro-
getto, se non come suggerito dal C D U, 
in qualunque altro modo e si salverebbe-
ro capra e cavoli ma......la supponenza di 
questa Giunta, di Centro Sinistra, alias 
Vivere Rescaldina, pur di dimostrare per 
l’ennesima volta la propria “infallibilità”, 
non si accorge nemmeno di darsi la zappa 
sui piedi .

Ma, per onestà intellettuale, dobbiamo 

frequentato da consumatori provenienti 
da zone limitrofe e non. Ed anche in 
questo caso, sempre in conformità al loro 
spirito ambientalista, ecologista, natura-
lista, ecc. ecc. Questa amministrazione di 
Centrosinistra, alias Vivere Rescaldina , si 
guarda bene dall’estirparla, questa “erba”, 
ma la lascia  crescere e proliferare.

Povero Massimo Ranieri! L’erba sulla 
quale giocava a pallone e sulla quale era-
no distesi i libri ad aspettare a Rescaldina 
viene accomodata a contorno del campo-
santo ed è anche simbolo indisturbato  di  
trasgressione.

La prossima primavera, che presto verrà, 
potrebbe essere la volta buona affinché 
l’erba di Rescaldina torni a crescere nei 
luoghi appropriati e ad essere opportuna-
mente curata.
Perché torni ad essere “l’erba   di casa 
mia”.

Rescaldina, 14 agosto 2023
Ambrogio Casati

Centrodestra Unito - Rescaldina

dire che qualcuno della Maggioranza si 
è accorto della magagna nella quale la 
Giunta si è gettata ed ha votato ASTE-
NUTO alla delibera.   Doppio errore, 
perché il voto Astenuto di un compo-
nente della Maggioranza, tecnicamente, 
equivale ad un voto contrario…
Ed un altro esponente della maggioran-
za, che in alcune occasioni aveva espresso 
qualche riserva su questo punto, ha pen-
sato bene di risultare ASSENTE alla riu-
nione del Consiglio Comunale.

I Consigli Comunali del mese di luglio, 
piccoli o grandi che siano, dice la Storia, 
portano sempre qualche sgradevole sor-
presa…

Cari Rescaldinesi, come vedete , e come 
tutti sapete, è nelle piccole cose che si 
vede il vero volto di chi abbiamo di fron-
te…

Grazie

Rescaldina, 22 agosto 2023 
Ambrogio Casati

Consigliere comunale Centro Destra Unito

A causa della pubblicazione trime-
strale di Partecipare, solo in questo 
numero è possibile pubblicare un 

ricordo dello scomparso Silvio Berlusconi, 
fondatore di Forza Italia e padre del centro-
destra. Dal momento che il suo compleanno 
cade a breve, il 29 di Settembre, una coinci-
denza comunque felice.
Come si fa a riassumere la vita di un uomo in 
poche righe? Impossibile.
Figuriamoci quando quell’uomo ha vissuto 
molte vite.
Imprenditore; Presidente di squadre di cal-
cio; Politico.
Figlio, Padre e Nonno di familiari adorati e 
che lo adoravano.
Silvio Berlusconi è stato tutte queste cose e 
molto di più.
Ma ciascuna di queste vite, non si è accon-
tentato di attraversarle.
No, lui ha voluto viverle al massimo.

In un paese di persone abituate ad arrangiar-
si, a ricercare la raccomandazione od il posto 
pubblico, ha voluto credere nel sogno ameri-
cano di partire da zero e diventare qualcuno.
Da imprenditore, ha rivoluzionato il tessuto 
economico italiano, prima con l’edilizia, poi 
con la pubblicità, l’editoria, poi fondando la 
più grossa televisione commerciale europea, 
cambiando a vari livelli la vita di tutti noi.

Con il calcio, ha preso il Milan, che tifava 
da bambino, nel momento più buio, e lo ha 
portato sul tetto del mondo, più e più volte, 
crescendo insieme, diventando presidente e 
squadra tra i più vincenti di tutta la storia del 

calcio mondiale.
E poi, ultimo, ma non per importanza, è 
sceso in campo per cambiare per sempre la 
politica italiana.
Ha salvato il paese da una vittoria dei co-
munisti che nel 1994 sembrava certa, è stato 
quattro volte presidente del Consiglio, ha va-
rato riforme importanti, fatto avvicinare Sta-
ti Uniti e Russia (con una lungimiranza oggi 
quasi profetica), ma soprattutto, ha sempre 
avuto una visione per il futuro, da statista 
vero ed un’idea dell’importanza e della collo-
cazione internazionale dell’Italia nel mondo.

La perdita che hanno subito i suoi parenti è 
stata immensa, nessuno di noi può parago-
nare il dispiacere provato alla sua scomparsa 
a quello che hanno subito loro, eppure, per 
anni, per milioni di persone, Silvio è stata 
una presenza familiare.
Amorevole, uno di noi. 
Uno che ce l’aveva fatta, viveva in ville prin-
cipesche, eppure rimaneva in fondo una per-
sona che ti capiva, che sentivi vicina, con i 
suoi pregi ed i suoi difetti.
L’amore e l’odio (“l’un contro l’altro armati” 
come scriveva il Manzoni) che ha suscitato 
sono stati entrambi sconfinati.
Ha suscitato speranza, entusiasmo, amore 
in moltissimi, ed odio, disprezzo, invidia in 
molti altri. 

Mai un altro cittadino italiano è stato così 
calunniato, disprezzato, attaccato ed anche 
sottoposto a processi farlocchi e pretestuosi 
come lui. Eppure, l’unica (assurda) condan-
na è stata cancellata ed è stato reintegrato 

come eleggibile, concludendo la sua carriera 
nel Senato della Repubblica.
In definitiva, il giudizio su di lui è positivo.
Per una ragione principale: ha cambiato que-
sto paese.
Lo ha spinto un pochino più lontano dal 
provincialismo ed un pochino più vicino alla 
modernità.
Basta pensare che prima di lui non esisteva 
la televisione commerciale, una follia se si 
pensa alle migliaia di canali disponibili oggi, 
e che solo poche aziende potevano fare pub-
blicità, elemosinandola in RAI, mentre da 
allora migliaia di aziende piccole e medie 
hanno potuto far conoscere i loro prodotti 
e crescere.

Dal punto di vista politico, senza di lui il 
centrodestra non esisterebbe.
Qualunque cosa sia accaduta ed accadrà in 
futuro, questo stesso governo ed i prossimi, 

esistono perché lui ha fondato Forza Italia, 
l’ha traghettata ed ha federato insieme forze 
molto diverse nel nome degli ideali di libertà.
È un’eredità sufficiente, anche se, da Premier, 
non è riuscito a fare quella rivoluzione libe-
rale che aveva promesso, e della quale l’Italia 
avrebbe tanto bisogno.

Se non è riuscito lui a cambiare questo Pae-
se, forse vuol dire che questo paese non può, 
non vuole essere cambiato.
Eppure, continueremo a provarci lo stesso. 
Lo faremo anche per lui.
In fondo, ci ha insegnato a credere nei nostri 
sogni

Il Gruppo di Forza Italia Rescaldina

PER ANNUNCI PUBBLICITARI su

Partecipare
Rescaldina

scrivere a: amministrazione@liberastampa.net
tel. 342.887.28.23

Politiche in città
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“Le Farfalle di Hispaniola”
di Milton Fernandez

Toga, picozza e ramponi, di Giovanni 
Scognamiglio

O gni anno il 25 novembre si cele-
bra giornata internazionale con-
tro la violenza sulle donne. Una 

data che non è stata scelta a caso.
Il 25 novembre 1960, in Repubblica 

I l rescaldese Giovanni Scognamiglio 
autore del primo libro dedicato al le-
game tra don Antonio Arioli, parroco 

di Rescalda dal 1959 al 1997, e la monta-
gna.
I proventi della vendita del volume, intito-
lato “Toga, piccozza e ramponi”, saranno 
interamente devoluti alle associazioni Co-
mitato Maria Letizia Verga e Opera Cardi-
nal Ferrari.

L’opera, che si apre con una prefazione del 
Sindaco di Rescaldina Gilles Ielo, è stato 

Do m i n i c a n a , 
vengono brutal-
mente torturate 
e uccise tre so-
relle, Aida Pa-
tria Mercedes, 
Maria Argen-
tina Minerva, 
Antonia Maria 
Teresa Mirabal 
- Le farfalle di 
Hispaniola - per 
ordine di Rafael 
Trujillo, uno dei 
più sanguinari 
dittatori di tutta 

la storia americana. Il loro brutale assassi-
nio risveglia l’indignazione popolare che 
porterà, nel 1961, all’uccisione di Trujillo 
e alla fine del regime. Il 17 dicembre 1999 

presentato domenica 10 settembre, alle ore 
16.30, presso l’Oratorio San Luigi Gonza-
ga di Rescalda.
E’ stato pubblicato “Toga, piccozza e ram-
poni”, il primo libro dedicato al rapporto 
tra Don Antonio Arioli, parroco di Rescal-
da dal 1959 al 1997, e la montagna, a cura 
dell’autore rescaldese Giovanni Scognami-
glio.

Il sacerdote lodigiano (1918-2011), carat-
terizzato da un profondo legame spirituale 
con le “terre alte”, nell’esercizio della sua 
funzione pastorale coinvolse intere gene-
razioni di rescaldesi in attività alpinistiche 
ed escursionistiche nella consapevolezza di 
come la montagna possa rappresentare una 
straordinaria scuola di vita.

L’obiettivo del curatore del volume è racco-
gliere, attingendo dall’esperienza diretta e 
dalla viva voce di chi si legò alla sua corda, 
il patrimonio di aneddoti, immagini inedi-
te, insegnamenti e valori che don Antonio 
trasferì e condivise con i propri parrocchia-
ni tra gli anni’50 e gli anni’90 del secolo 
scorso.

Dai compagni di cordata reclutati, senza 
preavviso, in fabbrica, alle messe celebrate 
in tenuta alpinistica, passando per fugaci 
salite notturne sulle Grigne, il terribile in-
cidente sul Resegone e la montagna come 
antidoto al bullismo, si alzerà il sipario su 

l’Assemblea Generale delle Nazioni Uni-
te, con la risoluzione 54/134, dichiarerà 
il 25 novembre Giornata Internazionale 
per l’Eliminazione della Violenza contro 
le Donne, in loro memoria. 
Le sorelle Mirabal provenivano da una 
famiglia benestante che - come molte 
altre famiglie - era stata espropriata dei 
suoi beni dal regime; erano donne colte 
e decisero di organizzarsi per combatte-
re contro le atrocità commesse da Trujil-
lo. Insieme ai loro mariti diedero vita al 
“Movimento 14 giugno”, gruppo politico 
di opposizione clandestina che prese pie-
de in tutto il paese. I membri che ne fa-
cevano parte vennero perseguitati e molti 
incarcerati, comprese le sorelle Mirabal e 
i loro coniugi. Le donne furono poi libe-
rate ma uccise brutalmente in un agguato 
mentre si recavano in macchina a visitare 

una serie di episodi che si tramandano di 
generazione in generazione, ma che, senza 
essere messi nero su bianco, rischierebbero, 
prima o poi, di andare perduti.            

I proventi della vendita di questo libro, 
in coerenza con la missione svolta da don 
Antonio al fianco degli ultimi, da lui ide-
almente raccolti nelle “Tre D” (deboli, 
dimenticati e disgraziati), saranno intera-
mente devoluti all’associazione Comitato 
Maria Letizia Verga, attiva nello studio e 
nella cura della leucemia e del linfoma del 
bambino, e all’associazione Opera Cardi-
nal Ferrari che accoglie quotidianamente 
persone adulte in difficoltà socioeconomica 
alle quali dona pranzo, igiene e assistenza.

Il volume, che si apre con una prefazione 
di Gilles Ielo, Sindaco di Rescaldina, sarà 
presentato domenica 10 settembre, alle ore 
16.30, presso l’Oratorio San Luigi Gon-
zaga di Rescalda, in occasione della Festa 
dell’Uva. L’accompagnamento musicale 
dell’evento sarà a cura del gruppo musicale 
Rescalda è leggenda.

Giovanni Scognamiglio, classe 1985, vive a 
Rescaldina, con la moglie Patrizia e la figlia 
Miranda, e lavora a Milano, dove si occupa 
di consulenza in comunicazione d’impresa. 
Escursionista, alpinista e sciatore, è autore 
del libro “PIZ. Volti e luoghi delle Guide 
Alpine della Valmalenco” (2022).

i loro mariti nella prigione di Puerto Pla-
ta.
“Le farfalle di Hispaniola” nasce come 
un libro e si trasforma in recital in cui il 
poeta-scrittore Milton Fernández, Maria 
Rita Briganti (Canto) e Francesco Epiro 
(Pianoforte) si alternano per raccontare la 
vera storia delle sorelle Mirabal.
Una storia che ci appartiene. La crona-
ca di una aberrazione che non accenna a 
diminuire, che si trascina indenne, fino 
a lambire le soglie dei nostri giorni. La 
guerra più cruenta, oggi in atto: quella 
contro le donne, in qualsiasi parte del 
pianeta.
Invitiamo la cittadinanza a partecipare.
L’ingresso è libero.

Il Direttivo della sezione ANPI di 
Rescaldina

Sala Attrezzi

Sala Pesi

Personal trainer

Sala Corsi

Pilates

@fitclubgorlaminore
www.fitclubgorla.com

0331 365488Via Vittorio Veneto, 31, Gorla Minore

LIBERE

EDIZIONI

LIBERE EDIZIONI SRL
Sede operativa
Via Roma, 17
20004 Arluno
Tel. 3428872823 – 029794189
amministrazione@liberastampa.net

SERVIZI DI EDIZIONE, 

IMPAGINAZIONE E 

PUBBLICAZIONE DI 

GIORNALI, OPUSCOLI, 

VOLANTINI, BROCHURE E 

QUALUNQUE ALTRO PRODOTTO 

REALIZZATO SU SUPPORTO 

CARTACEO, INFORMATICO 

ED ELETTRONICO

SERVIZIO DI UFFICIO STAMPA E COMUNICAZIONE  PER AZIENDE  ED ENTI

GRAFICA 
EDITORIALE  
E PUBBLICITARIA

REALIZZAZIONE 
E PRODUZIONE 
DI AUDIOVISIVI  

 L’elevata 
professionalità e le 

capacità tecniche del 
team a disposizione 

garantiscono la 
realizzazione di prodotti 

finiti di qualità e in 
linea con un mercato 
sempre in evoluzione

Giornata Internazionale per l’Eliminazione della Violenza contro le Donne.
Sabato 25 novembre ore 21,00 Auditorium di Rescaldina
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Musica 2000: 25 anni di buona scuola 

La Costituzione (non) è un gioco

I n una fresca mattina d’estate per le 
vie del centro cittadino ho incontra-
to Davide Di Palma, fondatore e di-

rettore del Centro Studi MUSICA 2000. 
Dopo un breve saluto, mi sono compli-
mentata con lui per il magnifico spetta-
colo musicale al quale ho assistito il 26 
Maggio scorso da lui organizzato. 
Il concerto tenuto dagli allievi della scuo-
la é stato realizzato in occasione dei 25 
anni di attività del Centro, presso l’Audi-
torium Comunale e con il Patrocinio del 
Comune di Rescaldina. 
Durante la nostra piacevole e amichevole 
conversazione ho potuto conoscere i trat-
ti fondamentali che hanno contraddistin-
to l’attività didattica e musicale di questi 
25 anni. 
Il Centro Studi Musica 2000 nasce nel 
1998 da un’idea dello stesso Davide Di 
Palma, Compositore, Arrangiatore e Do-
cente musicale.
“Fin dall’inizio la mia idea è stata quella 
di proporre un percorso di studi che fosse 
sempre pensato ad hoc per ogni allievo, 
in quanto ognuno è diverso e ha idee, 
motivazioni e tempi di apprendimento 
diversi. La collaborazione con altri mu-
sicisti e insegnanti ma anche con enti e 
strutture territoriali e non, ha permesso 
di creare un ensemble didattico capace di 
diversificare i corsi e di sfruttarne appie-
no le caratteristiche individuali. 
La corresponsabilità fra allievo ed inse-
gnante nella scelta del repertorio musi-
cale è ancora uno dei punti di forza del 
programma di studi che viene proposto 
ancora oggi ad ogni allievo. 
L’attività è iniziata con i tradizionali corsi 
di strumento e canto, attraverso i quali 
M2000 ha iniziato a farsi conoscere sul 
territorio e nei paesi limitrofi.

Oltre a quelli individuali, i corsi di Mu-
sica Insieme hanno permesso ai bambini 
di iniziare a fare musica con semplicità e 
divertimento, così da potersi avvicinare 
subito allo studio degli strumenti musi-
cali e del canto.
La computer music, che negli anni ha 
preso piede come fondamentale mezzo di 
produzione musicale, è diventata poi un 
altro interessante argomento di studio.
Ci sono state collaborazioni esterne?
“Si, le prime richieste sono arrivate dal 
Corpo Musicale Cittadino, al fine di 
creare dei corsi di formazione specifici 
per l’inserimento degli allievi all’interno 
dell’organico strumentale.” 
Ed il Coro S. Cecilia, di cui anch’io faccio 
parte, è un’altra delle attività seguite da 
M2000?
“Si, infatti un ulteriore passo è stato quel-
lo di continuare il percorso già iniziato 
precedentemente da un altro ente nell’or-
ganizzazione e conduzione del Coro che 
continua a tutt’oggi. Tante sono state le 
occasioni alle quali il Coro ha partecipa-
to: concerti, manifestazioni civili, religio-
se e liturgiche sia nella cittadina che in 
altre Regioni d’Italia.
Infine M2000 ha fin da subito avviato 
collaborazioni con Istituti Scolastici del 
territorio, offrendo consulenze specifiche 
di formazione musicale. 
Tante e varie sono state le formazioni e i 
gruppi musicali nati all’interno del Cen-
tro Studi e tante le manifestazioni ed i 
concerti a cui hanno partecipato.” 
Il Coro ha realizzato alcune produzio-
ni Audio - Video presso M2000. Quelli 
sono stati lavori occasionali oppure sono 
diventati un ulteriore settore di M2000? 
“Negli anni M2000 ha sentito l’esigenza 
di diversificare ulteriormente la sua attivi-

tà nell’ambito appunto delle produzioni 
Audio - Video. Molti infatti i lavori che 
sono stati realizzati e prodotti nella sua 
struttura e in esterno per gruppi musica-
li, artisti, associazioni ed enti pubblici e 
privati.
Ampliato ed adeguato dal punto di vista 
tecnologico, il Centro ha potuto realizza-
re demo musicali, CD Audio, DVD per 
Documentari e Corti. 

La piccola sala di registrazione presente 
nella struttura ha inoltre offerto ad allievi 
ed esterni la possibilità di avvicinarsi al 
mondo della produzione musicale, speri-
mentando e maturando le proprie capaci-
tà e le proprie doti musicali”. 
Sarebbero ancora tante le attività che po-
trei citare svolte da M2000 e dal Centro 
di Produzione A/V, dove personalmen-
te ho potuto constatare la competenza 
straordinaria di Davide Di Palma come 
Compositore e Arrangiatore e con i suoi 
collaboratori, ad esempio per la creazione 
di una colonna sonora per una mia com-

posizione poetica, risultata vincitrice in 
prestigiosi concorsi letterari. 
Per ultimo voglio ritornare alla sera del 
26 Maggio scorso in un Auditorium gre-
mito di persone (mai visto un pienone 
così), dove per circa due ore tutti han-
no ascoltato della buona musica suonata 
da ragazzi e adulti, pianisti, chitarristi, 
batteristi e altro e cantanti, tra standing 
ovation e applausi, provando una grande 
emozione. 
Anche a nome di tutti i presenti mi per-
metto di augurare a M2000 un lungo 
percorso ricco di successi e soddisfazioni, 
perché l’amore, l’amicizia e la bellezza 
che qualsiasi forma d’arte fanno nascere, 
rendano migliore il tempo nella vita di 
ognuno. 
Musica 2000 - Largo Amigazzi, 4
20027 Rescaldina (MI) 
www.musica2000.com
   

Rosy Gallace

I l concorso ha finalità di valorizzare l’ar-
te e la tecnica pittorica come mezzo di 
comunicazione ed evoluzione culturale.

1) La partecipazione è aperta a tutte le per-
sone in ambito nazionale ed estero con età 
minima di 16 anni. 
2) Le opere presentate saranno a tema e tec-
nica libera nel numero di una (1) e dimen-

sioni di lato massime 
100x100 cm esclusa 
cornice, senza coper-
tura in vetro e dota-
ta di appositi ganci 
per affissione. Sono 
ammesse opere con 
copertura in plexiglas 
o materiale plastico 
affine. Le opere non 
corrispondenti alle 
misure massime indi-
cate verranno escluse. 
3) Non saranno accet-
tate in concorso opere 
di genere fotografico, 
tipografico, stampe 
digitali, ceramiche, 
scultoree o non atti-
nenti al genere pitto-
rico o già presentate 
in altre edizioni della 
manifestazione.
I lavori che non ri-
entreranno nei para-
metri fissati, saranno 
esposti fuori concor-
so. La quota d’iscrizio-
ne delle opere esclusa 
non sarà restituita.  
4) La partecipazione 

alla manifestazione prevede: versamento della 
quota iscrizione di euro 20 tramite bonifico su 
Conto Corrente bancario n° 93570 – IBAN: 
IT85P0503420211000000093570 Inte-
stato a: Pro Loco Rescaldina APS, via Baita 
21 20027 Rescaldina (MI) con la causale: 
Iscrizione Concorso Pittura Rescaldina, 
presentazione della ricevuta al momento del-

la consegna dell’opera e compilazione della 
scheda di adesione in ogni sua parte, con 
“sezione 1” da apporre sul retro dell’opera e 
“sezione 2” da consegnare all’incaricato della 
Biblioteca comunale.
5) Le opere dovranno essere consegnate pres-
so la Biblioteca Comunale di Rescaldina 
via C. Battisti 3, nel periodo dal 1° settem-
bre al 14 ottobre 2023 nei seguenti orari: 
lunedì dalle 15.00 alle 19.00, da martedì al 
venerdì dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 
alle 19.00, sabato dalle 10.00 alle 13.00 e 
dalle 14.00 alle 16.30. 
6) Per le opere ricevute tramite Posta o 
corriere farà fede la data d’invio e la rice-
vuta della quota di iscrizione. La Biblio-
teca Comunale e l’associazione ResArte 
declinano ogni responsabilità per eventuali 
danni o smarrimenti. L’esposizione si terrà 
presso le sale di Villa Rusconi dal 20 al 22 
ottobre 2023 presso le sale di Villa Rusconi 
nei seguenti orari: venerdì 20 dalle 15.00 alle 
19.00, sabato 21 e domenica 22 dalle 10.00 
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.00. 
7) Le opere saranno valutate e premiate da 
una Giuria di esperti e dal voto dei visitatori. 
I membri della Giuria non menzionati nel 
bando, saranno citati nel verbale di premia-
zione. La votazione da parte dei visitatori 
avrà termine alle 16.30 di domenica 22 
ottobre 2023. I risultati delle due giurie 
verranno comunicati durante la premiazio-
ne che avrà luogo a Rescalda sede Pro Loco 
Rescaldina APS, via Baita 21, domenica 22 
ottobre 2023 alle ore 18.00. Saranno asse-
gnati i seguenti riconoscimenti: 
Giuria: 1° premio (targa + 400 euro), 2° 
premio (targa + 300 euro), 3° premio 
(targa + 200 euro), 4° premio (targa + 

150 euro), 5° premio (targa + 100 euro), 
3 segnalati (targa), Pro Loco Rescaldina 
(targa).
Visitatori: 1° premio (targa + 200 euro), 
2° premio (targa + 150 euro), 3° premio 
(targa + 100 euro), 4 segnalati (targa). I 
premi saranno corrisposti in valuta o boni-
fico bancario. Consegna attestato di parteci-
pazione a tutti gli espositori.
8) Le opere vincitrici non saranno trattenu-
te. Il ritiro potrà essere effettuato a chiusura 
manifestazione o da martedì successivo pres-
so la Biblioteca Comunale di Rescaldina via 
Battisti 3, negli orari sopra riportati.
I lavori inviati tramite Posta o corriere espres-
so non ritirate, verranno rinviate al mittente 
entro 60 giorni con spesa a carico del desti-
natario. 
9) La partecipazione al concorso implica 
l’accettazione del presente regolamento.  
In conformità a quanto stabilito dal rego-
lamento europeo GDPR (General Data 
Protection Regulation) del 25/05/2018, il 
partecipante autorizza il trattamento dei dati 
personali e al loro uso da parte degli orga-
nizzatori, nonché i diritti alla pubblicazione 
e/o riproduzione dell’opera ai soli fini della 
manifestazione artistica.

Informazioni: www.resarte.org
Tel. 349/8465053 (ore serali)
0331/576929 (ore serali);
e-mail: resarte1990@libero.it 
Biblioteca Comunale Rescaldina via Batti-
sti 3 - Tel. 0331/579336
e-mail biblioteca: rescaldina@csbno.net 
Pro Loco Rescaldina:
www.prolocorescaldina.it 

Norme di partecipazione

I n occasione delle celebrazioni per 
la Festa della Repubblica, svoltesi 
il 2 giugno 2023, come tradizione 

il Comune di Rescaldina ha organizzato 

un’iniziativa dedicata ai nostri giovani 
concittadini che diventano maggiorenni 
e alle persone che hanno ottenuto la cit-
tadinanza italiana nel corso dell’anno.

Durante la mattinata, il sindaco Gilles 
Ielo ha consegnato loro una copia della 
Costituzione della Repubblica italiana e, 
nel corso di un discorso denso di valori, 
ha ricordato l’importanza del dettato co-
stituzionale.

Quest’anno, per la prima volta, i parteci-
panti hanno preso parte attivamente alla 
manifestazione attraverso un’attività civi-
ca urbana organizzata grazie alla collabo-
razione della Sezione ANPI di Rescaldina 
e realizzata dall’associazione Pop History, 
che promuove la diffusione della Public 
History (www.pophistory.it).

I soci di Pop History Andrea Oldani e 
Matteo Di Legge hanno condotto un 
gioco urbano (una vera e propria caccia al 
tesoro) che ha consentito ai partecipanti 
– attraverso la soluzione di alcuni enig-
mi ‒ di rintracciare tre parole mancanti 
nel testo della Costituzione, per poterne 
consentire il completamento e la firma.

Le parole erano nascoste presso tre luo-
ghi significativi per la storia di Rescaldina 
(non li sveliamo per non rovinare la sor-
presa ai partecipanti del prossimo anno!) 
e ciò ha consentito di riflettere sul forte 
legame tra la storia del nostro Comune e 
i valori costituzionali.

Ringraziamo il sindaco e la Giunta per 
aver supportato attivamente la realizza-
zione dell’iniziativa e diamo appunta-
mento a tutti per il 2 giugno 2024.

Il Direttivo della Sezione ANPI
di Rescaldina

Appuntamento con... La Cultura!
S i riparte con una nuova stagione all’insegna di tante iniziative dal sapore culturale e, per la stagione 2023/2024, Rescaldina si prepara con una serie di appuntamenti 

che raccontano la cultura e i linguaggi artistici che ci circondano.
Di seguito le prossime manifestazioni a cura delle Associazioni Culturali presenti nel territorio rescaldinese:

Per info e dettagli potete contattare le singole associazioni oppure la Consulta Cultura
Facebook: Consulta della Cultura Comune di Rescaldina
Mail: consultaculturarescaldina@ gmail.com
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Metti una sera a teatro
E cco il programma della prossima ras-

segna teatrale “Metti una sera a tea-
tro…” organizzato dalla Pro Loco in 

collaborazione con Comune di Rescaldina

Sabato 7 ottobre
Compagnia GT TEMPO – COMPAGNIA 
TEATRALE MASKERE
IL DIO DELLA CARNEFICINA   di Ya-
smina Reza
Compagnia Teatrale MASKERE e Gruppo 
Teatro TEMPO uniscono forze, capacità ed 
esperienza per portare sul palcoscenico una 
commedia che si caratterizza per la sua di-
vertente e spietata ironia; uno humour cor-
rosivo e una sorta di noncurante cinismo 
che svelano allo spettatore l’irrimediabile 
natura crudele e selvaggia degli esseri umani, 
nascosta dietro la parvenza di una rispetta-
bile famiglia borghese dei giorni nostri. Una 
commedia tanto amara quanto realistica che 
racconta il lento sgretolarsi delle maschere di 
benevolenza, tolleranza, apertura mentale e 
dirittura morale che indossiamo quotidiana-
mente; per far apparire, sotto quelle masche-
re, il ghigno del nume efferato e oscuro che 
ci governa sin dalla notte dei tempi: il dio del 
massacro. E mettere lo spettatore di fronte ad 
uno specchio deformante nel quale scoprirà, 
non senza un acido imbarazzo, qualcosa che 
lo riguarda molto da vicino.

Sabato 21 ottobre
Compagnia I NUOVI ISTRIONI
ASSASSINIO IN CASA WILSON di Pa-
olo Corsi
La compagnia teatrale I NUOVI ISTRIO-
NI entra per la prima volta nella nostra ras-
segna, portando in scena un testo di Paolo 
Corsi. Edward Standford, uno scrittore alle 
prime armi, è alle prese con un nuovo ro-
manzo, commissionatogli dal suo editore, 
dopo il successo di quello d’esordio: però è 
terribilmente in ritardo e, soprattutto, a cor-
to di idee.
Preso dal panico, finisce con il fare un po’ di 
confusione, tra alcool e pasticche, svenendo 
sul divano.
Al suo risveglio si ritrova in casa strani perso-
naggi, comparsi all’improvviso.
La vicenda, divertente e surreale allo stesso 
tempo, prosegue tra colpi di scena, con i 
protagonisti (reali o presunti tali) che intera-
giscono a colpi di bugie, mezze verità e peri-

pezie varie.
Alla fine tutto si sistema, pare, anche se scin-
dere realtà e fantasia non sarà poi così sem-
plice.

Sabato 4 Novembre
Compagnia I SENZA FISSA DIMORA
COPPIA APERTA QUASI SPALANCA-
TA   di Dario Fo e Franca Rame
Un’altra nuova compagnia per la nostra ras-
segna: I SENZA FISSA DIMORA. Ci pre-
senteranno una commedia che è una favola 
tragicomica: Coppia aperta quasi spalancata 
di Dario Fo e Franca Rame. Viene descritto 
lo “stare in coppia” con toni divertenti, ma 
anche drammatici, narrando le differenze tra 
psicologia maschile e femminile. Un testo 
importante, che celebra il ruolo della donna 
all’interno della coppia. 
Antonia, che incarna l’eroina perfetta di 
tutte le mogli tradite, racconta con ironia la 
“sopravvivenza” della coppia tra le mura do-
mestiche. Pur di continuare a stare vicino al 
marito decide di accettare l’impensabile. 
Soltanto quando nel cuore di Antonia si in-
sidia un nuovo uomo, giovane e intelligente, 
il marito sembra accorgersi dell’esistenza del-
la moglie, del suo bisogno di essere amata e 
considerata.

Sabato 18 novembre
Compagnia CIACK SI RIDE
IL VOLO PIU’ PAZZO DEL MONDO di 
Beniamino Cicco
La compagnia CIACK SI RIDE ritorna nel-
la nostra rassegna con un nuovo spettacolo 
scritto dal registra Beniamino Cicco. 
La commedia, rappresentata da tre attori e 
cinque attrici, si svolge all’interno di un aereo 
di linea.
Dal decollo fino all’atterraggio è un conti-
nuo susseguirsi di situazioni divertenti, colpi 
di scena, preghiere e scongiuri con un finale 
a sorpresa. Una commedia divertente dall’i-
nizio alla fine, per adulti ma anche bambini. 
Una pièce esilarante a firma del regista Be-
niamino Cicco: “Si tratta di una storia alle-
gra, un volo diretto in una località turistica 
con hostess, piloti e passeggeri, tutti condi-
zionati da eventi comici e coinvolti in una 
storia esilarante con un finale a sorpresa”.

Sabato 2 dicembre
Compagnia FUORI ORARIO

MATTI DA SLEGARE di Stefania De 
Ruvo

Ultima serata anche questa con una nuova 
compagnia. 
Un gruppo di pazienti psichiatrici si incontra 
per il primo appuntamento della terapia di 
gruppo, peccato che trovino il loro terapeuta 
“svenuto”. Presi dal panico, pensano e met-
tono in atto un piano strampalato per sosti-
tuire lo psicologo e cercare di capire chi stia 
tramando contro di loro.
Ma la cosa si fa sempre più complicata quan-
do lo studio diventa sempre più affollato.

Le fobie e i malesseri del nostro tempo por-
tati sulla scena con grande ironia per ridere 
del nostro tempo e delle nostre paure, in una 
commedia brillante che fa divertire e manda 
un messaggio positivo.
cit: “Prima di diagnosticarti depressione o 
bassa autostima, assicurati di nonessere sem-
plicemente circondato da stronzi.” William 
Gibson

Posto unico 8,00 euro
Tessera per 5 spettacoli 30,00 euro
Info e prenotazioni 339-6809600

Ambiente e Costituzione

I l 1° gennaio 2023 la Costituzione 
italiana ha compiuto 75 anni; nel 
corso del tempo, la carta costituzio-

nale è stata oggetto di 47 modifiche, di 
cui la penultima, risalente al febbraio del 
2022, ha rivisto gli articoli 9 e 41 rico-
noscendo un esplicito rilievo alla tutela 
dell’ambiente, sia nella parte dedicata ai 
princìpi fondamentali sia tra le previsioni 
della cosiddetta Costituzione economica.
La sezione ANPI di Rescaldina organizza 

per mercoledì 13 dicembre 2023 alle ore 
21 presso l’auditorium comunale una se-
rata pubblica per verificare gli effetti della 
riforma e il livello del dibattito nel mon-
do politico e nella società civile a distanza 
di quasi due anni dalla riforma.

Animeranno il dibattito Edo Ronchi (ex 
ministro dell’ambiente tra il 1996 e il 
2000 e presidente della Fondazione per 
lo Sviluppo Sostenibile) e Maria Agostina 

Cabiddu (docente di Istituzioni di Dirit-
to pubblico presso l’Università Cattolica 
di Milano e professore di I fascia di Di-
ritto pubblico al Politecnico di Milano, 
dove attualmente insegna Diritto ammi-
nistrativo e diritto del governo del terri-
torio).

Vi invitiamo caldamente a partecipare 
per chiudere i festeggiamenti per il com-
pleanno della nostra Costituzione.

Il Direttivo della Sezione ANPI
di Rescaldina

Gli effetti della riforma



Centro odontoiatrico
Rescaldent

Direttore Sanitario Dott. Banaio Onelio A.

Chi siamo

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
una struttura sanitaria privata nata con 
l’obiettivo di fornire qualità nella cura e 
nell’assistenza a beneficio dei pazienti. 
Qualità significa miglioramento continuo 
e capacità di analisi, per confrontarci e 
migliorare in modo trasparente, educativo 
e innovativo. 
Siamo sempre alla ricerca di equilibrio 
tra l’efficacia clinica, l’esperienza del 
paziente e la sostenibilità.

Una scelta responsabile

Per scelta aziendale abbiamo deciso di 
rendere le terapie primarie dei bambini 
di età inferiore ai 14 anni (per esempio 
otturazioni, devitalizzazioni, estrazioni, 
ablazioni tartaro) al pari del tariffario 
del Servizio Sanitario Regionale, fermo 
restando a carico dei pazienti e/o dei 
loro tutori, le terapie ortodontiche e 
protesiche. 

Anche per i pazienti adulti, senza 
bisogno di impegnativa medica, ma nelle 
condizioni di poter accedere al Servizio 
Sanitario Regionale, le sopra citate 
prestazioni primarie saranno eseguite ai 
costi del tariffario del Servizio Sanitario 
Regionale. 

Via Papa Giovanni XXIII, 1/3 - Rescaldina (MI)
e-mail: info.rescaldent@gmail.com

sito web: www.rescaldent.it

Convenzioni

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
convenzionato con i principali Enti di 
assistenza sanitaria integrativa. 
Per ulteriori informazioni sulla forma di 
convenzionamento (diretta o indiretta) 
vi preghiamo di contattare la nostra 
segreteria. 

IMPLANTOLOGIA
ORTODONZIA

PROTESI
GNATOLOGIA

CHIRURGIA ORALE
PATOLOGIA ORALE

ORARI
da lunedì a venerdì

09.00-12.00 / 14.00-19.00

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
tel. 0331 57 83 36
cell. 366 21 31 001


